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PARTE UFFICIALE

LEG-GET 10 D¯E!CILETI
ERRATA CORRIGE.

Nella G4xzetta Ugiciale di.lunedi,3 marza 1902, n. 51, fu cr-

roneamánte stampato « ponto > anzichè « fronte » nel R. de-

creto n. 44, concernento la protezione dollo tonnare.

Il Numero 124 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Vista l'istanza 24 dicembre 1898 con 11 quala il R.
Commissario straordinario pel Comune di Vieste chiese

che quel porto, attualmente appartenente alla 43 classe
della 2a categoria, fosse inscritto nella classo 3a délla

categoria modesima, a' sensi ed agli effetti dell'articolo
7 del tosto ui_iico della legge 16 luglio 1884, n. 2518,
serie 3a,approvato col R.docreto2 aprile 1885,n:3095,
serie 32, assumendosi che il porto di Vieste ha tutti i

requisiti all'uopo stabiliti dall'articolo 2 , terzo capo-

verso, della longe medesima;
Ritenuto che dalla istruttoria disposta in proposito,

a' termini dell'articolo 3 di detta legge, ò risultatoiche
il movimento commerciale di quel porto nell'ultimo
triennio 1808-1800-1000 fu di tonnellate 14238, 14579
e 18003 rispettivamente, epperò si mantonne superiore
alle tonnellate 10 mila tra merci sbarcate e imbarcate:
misura minima questa prescritta per l'assegnazione di
un approdo alla 32 classe;
Ritenuto che tale movimento non può avvenire nel

solo interesse del Comune di Vieste,.che ha una popo-
lazione di soli 7000 abitanti, ma piuttosto deve ripor-
tarsi all'attività commerciale di notevole parte della-

provincia di Foggia, onde sembra indubitabile concorrere
nella specie gli estremi tutti legittimanti la invocata

provvisione;
Sentiti il Consiglio provinciale di- Foggia o i Consigli

dei Comuni interessati;
Uditi i, þareri del Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici, del Consiglio del Commercio, del Consiglio Su-
periore di Marina e del Consiglio di Stato;
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Sulla proposta del Nostro Presitlonte del Consiglio dei
31inistri, Ministro all interim pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo :
E approvato, coli (lecorrenza dlal 1° laglio 1902, il

passaggio del porto eli Vieste dalla 4a alla 3' classe
tiella 2 categoria, ed è pure approvato l'elenco 21 mag-
gio 1800 clegli Enti locali interessati al porto me:losimo,
noneltò la riintetizione dello quote rli concorso a cia--

souno tli essi spettanto sulle spese occorrenti pel porto
in parola, giusta detto elenco vistato, <l'ortline Nostro,
«Inl 3Iinistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi
e «lei <lecreti elel Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addi 13 marzo 1002.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
y isto, Il Guardas/Filli : Cocco-Omre.

Il Kumero125 della R2ccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reuno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ve<luta la legge 21 <licembre 1899, n. 472, sulla fith-
briaazione e vendita dei vaccini, virus, sieri curativi e

prodotti affini, stata mo lificata con l'altra legge 13 giu-
gno 1901, n. 212 ;
Vista la legge sulla tutela dell'igioge e <lella sanità

pubblica 28 ilicembre 1888, n. 5840 ;

Visto il Regolamento per l'esecuzione di tletta legge,
approvato col R. decreto 3 febbraio 1901, n. 45;
Visto il p trere <lel Consiglio Superiore <li Sanith;
Visto il parero del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per gli Affari <lell'Interno ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

È approvato l'unito Itegolamento clie sarà vi<limato e

sottoscritto, <l'ordine Nostro, dal 31inistro<lell'Interno per
l'esecuzione dclla legge 21 dicembre 1890, n. 472, stata
mo lificata con l'altra legge 13 giugno 1901, n. 212. sulla
fabbricazione e vendita di vaccini, virus, siori curativi o
prod >tti affini.
Ordiniamo che il presente decreto, munito <lei sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale <lelle leggi
e dei decreti <lel Regno d'Italia, mandantlo a cliiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 marzo•1002.
VITTORIO EMANUELE.

G. ŽANARDELLI.
Giot1TTI.

Visto, Il Guardasigilli: Co:co-OrsTt).

REGOLA3lENTO per l'esecuzione <lella legge 21 dicem-
bre 1890, n. 472, stata modificata con l'altra legge
13 giugno 1901, n. 212, sulla fabbricazione o ven-

flita di vaccini, virus, sieri curativi e prollotti affini.

Art. 1.
Chi intendo aprire un Istituto per fabbricare, a scopo di ven-

dita, vaccini, virus, siori curativi, tossine, anti-tossine ed ogni
altro prodotto afline, devo chiederno. l'autorizzaziono al Ministero
dell'Interno con domanda, nella quale sara indicato:

1.° la sostanza che intende fabbricare e lo scopa cui deve

servire;
2.° il metodo di fabbricazione, l'impianto dellTstituto col rela-

tivo piano, ed il personale tecnico che vi sarà irppiegato;
3.° il modo nel qualo sarà messo in vendita il prodotto,

massimo per quanto concerne i mezzi por garantirne la verfetta
conservazione;

4.3 il tempo pel qualo dura l'attività del prepärato e le con-
dizioni atte a canservarla.

A r t. 2.

Qualora trattisi della fabbricaziono di sostanze di nuova inven-
zione, nella domanda, oltre lo indicazioni di cui all'articolo prece-
dente, dovrà essere specificato quali sono lo qualità o proprietà
che nella mento dell'inventoro costituiscono la ragione della lora
applicazione alla provonzione, cura o diagnosi di una determinata
malattia, o dovranno pure essero fatti conoseoro i modi o metodi
pei quali sia dato, sempre secondo l'inventore, di controllare la
genuinità dei prodotti.

Art. 3.
L'Istituto dovra-rispondero allo seguenti condizioni:
1.° ebe ne sia affidata la direzione tecnica ad un preparatore

gapo, il quale, secondo lo scopo dell'Istituto, abbia la laurea in
medicina, o in chimica, o in chimica o farmacia, o in scienze na-

turali, o il diploma in veterinaria, e, per la riconosciuta compe-
tenza e reputazione negli studî relativi e per la serietà, dia affi-
damento di attendere con sapere o onestà al suo ufficio;

2.° che sia provveduto di locali adatti, sullicienti e in buono
condizioni igioniche;

3.° che il labaratorio sia fornito di tutti gli apparecchi ed
altri mezzi necessarî alla fabigicazione, alla conservazione o allo
smercio dei prodotti;

4.° che vi sia addetto un personale sufficiente, capace e sano;
5.° che fassuntore si obblighi ad interdire l'entrata nell'Isti-

tuto, poi tutta la durata della malattia, a colorodelpersonaleche
eventualmento aminalino, od abbiano nella propria famiglia am-

malati di malattic contagiose;
6.° che gli animali, ove occorrano, siano sani, tenuti in buone

condizioni igieniche o satto la sorveglianza di un veterinario;
7.6 che sia provveduto del materiale di sperimerito o con-

trollo dei prodotti e di quanto altro occorra per esso, o che l'as-
suntore si obblighi di tenere il materiale stesso a disposizione.doi
funzionari che,- giusta il successivo articolo 12, potranno essere
incaricati'di eseguire il controllo, di cui all'articolo 2 dell4 legge
nei locali stessi dell'Istituto.

Art. 4.
11 Ministero, prima di concedorp l'autorizzazione, ordinora un'ispe-

zione. per aceertare che 10 stato di fatto corrisponda a ciò che
venne esposto nella domanda, e che-sla possibile la continua ed
efficace vigilanza da parto dell'Autorità sanitaria cómunale.a norma
delliarticolo 53 della legge sulla tutela dell'igione o sanità pub-
blica 22 dicembre 1888.

Qualora la dommda sia diretta a conseguire l'autorizzazione a

fabbricare sostalize di nuova invenzione, il Ministoro, prima di
provvedere, dovra altresi far prelevare campioni del prodotto por
determinare se questo sia innocuo, quando venga adoperato nel
modo e nella quantità prescritta dall'inventore.
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S'intende innocuo quel prodotto che non da luogo ad alcuna al-

terazione patologica, fuori che a quella che è necessariamente le-

gata, o intrinseca alla sua azione specifica.
Art. 5.

Ove in un Istituto s'intánda di preparare più di una sostanza,

per ciascuna di esse occorrerà un'autorizzazione speciale, dopo
aceertamento che per ciascuna preparazione vi siano locali, sup-
pollettili o personale convenientemente distinti, ed uno speciale
direttore, o preparatore capa, offronte lo garanzie, di cui al preco-
dente articolo 3, n. 1°.

Art. 6.

I racipienti contenenti iprodotti posti in vendita dovranno por-

tare le indicazioni:
1.° dell'Istituto produttoro;
2.° del nome del direttore dell'Istituto o della sezione speciale

di cui all'articolo 5;
3.0 del prodotto contenuto;
4.° del tempo in cui dura l'attivit'a del prodotto contenuto;
5.° della data di fabbricazione.

Dovranno inoltre portare le altro indicazioni prescritto dal so-

guente articolo 18, ed essere accompagnati da istruzioni a stampa
intorno al modo di adoperare e conservare i prodotti.

Art. 7.

I depasitari e rivenditori dovranno conservare i recipienti nelle
condizioni che saranno indicate dall'Istituto produttoro per ogni
singolo prodotto, e nel venderli consegneranno i recipienti sug-
gellati o condizionati nel modo in cui furono loro rimessi dall'I-

stituto produttore.
Art. 8.

Negli Istituti di cui all'articolo l della legge saranno prati-
cate ispezioni ordinarie e straordinarie per parte del medico pro-

vinciale, o di altro funzionario delegato dal Ministero dell'Interno.

Le prime avranno luogo ogni trimestre e le spese relative sa-

ranno a carica del fabbricante; le seemde ayranno luogo di uffi-

cio, quando lo si crede necessario, e le speso saranno a carico del

Alinistero DelÌe ispezioni fatte verrà data relazione al 31inistero

dell'Interno.
Art. 9.

Chi procede all'ispezione, qualora verifichi irregolarità nel fun-

zionamento dell'Istituto, o nella purezza o genuinità dei prodotti,
ne redigerà processo verbale con l'assistenza di un impiegato del-

l'ufficio sanitario o, in difetto, del segretario del Camune. Dei

prodotti saranna prelevati due campioni, i quali saranno chiusi e

suggellati con la firma dell'incaricato dell'ispezione,
di chi l'assi-

ste in qualità di segretario e del direttore tecnico. Se il direttoro

si rifiuta a firmare, ne sarà fatta menzione nel verbale. Uno dei

due campioni sató rimesso ai laboratarî della sanita o ad uno dei

laboratori di cui à cenno nel successivo articolo 12. Ove occorra

.sarà trasmesso all'Autorità giudiziaria il processo verbale, uni-

tamente alla relaziorio del direttore del laboratorio e all' altro

campione.
Dietro i risultati dell'ispezione, il 31inistro dell Interno, anche

prima della denunzia dell'Autorità giudiziaria o in tiendenza del

procedimento penale, puo ordinare la chiusura temporaned dell'I-

stituto, ovvera (negli' Istituti che fabbricano più di un prodotto)
di quella sezione che forni il prodotto accertato difettoso.

Art. 10.

Gli Istituti autorizzati a fabbricare sostanze delle quali all'ar-

ticolo I della legge, devono uniformarsi, oltre alle norme generali

prescritte dalla legge o dal presente Regolamento, alle altre norme

speciali che, su parere conforme del Consiglio superiore di sa-

nità, potranno, per ciaseun prodotto, ossoro stahilite per decreto

Reale,
Art. Il

Quando si domanda l'autorizzazione per la fabbricazione, a scopo

di vendita, di n'uok sostanzo can la medesima indicazione cura-

tiva, o profilattici di prodotti già controllati, l'autorizzazione po-

trà essere concessa soltanto su parere favorevole del Consiglio
superiore di sanità.

Art. 12.

Il controllo prescritto dall'articolo 2 della legge potrà essere

fatto, giusta le determinationi del Ministero nei singoli casi, o
presso i laboratorî dipendenti dall°Ispettorato generale di sanità,
od in altri che saranno indicati dal Niinistero, dietro parere del

Consiglio superiore di sanità, od anche nei locali stessi dell'Isti-

tuto produttore, che sarà obbligato a metterc a disposizione dei
funzionari delegati i locali ed il materiale di sporimento, giusta
l'articolo 3, n. 7 del presente Regolamento.
Le norme speciali dirette ad accertare la purezza, genuinità e

innocuità dei singoli prodotti, saranno diramate, a cura del Afj-
nistero dell'Interno, alle Autorità sanitario del Regno ed ai fun-

zionari delegati al controllo.
Art. 13.

Il controllo delle sostanze.da porsi in vendita, e diretto:
l.° a riscontrare che il prodotto, di cui sia stata riconosciuta,

-allo stato normale, la innocuità, ai termini dell'articalo 4, non con-
tenga sostanze eterogenee;

2.0 a determinaro che esso possiede, e nel grado dovuto, quello
proprietà che, secondo l'inventore, costituiscono la ragione della

sua applicazione alla prevenzione, cura, o diagnosi di una deter-

minata malattia.

Art. 14.

Prima di mettere in commercio qualsiasi partita di prodotti dei
quali all'articolo 1 della legge, gli Istituti autorizzati alla fabbri-
cazione dovranno, can domanda al Afinistero, chiedero che sia fatto
il controlla. Alla domanda dovrà essere unita la quietanza com-

provante che venue versata nella Sezione della Tesoreria gover-
nativa della Provincia, came deposito prevvisatio, la somma ne-

cessaria al pagamento delle relative pg
Art. 15.

Il prelevamento dei campioni davrà essere sampre fatto a ap-
posito funzionario delegato dal Niipistero, che suggellerk con spe-
ciale timbro'i recipienti contenenti ilproddtto da cDÁtrollarsi.
Presso ogni Istituto autorizzato alla fabbricazica'e, dovrà tenersi

un registro, in doppio esemplatit eni à indicata la quantita
complessiva di sostanza che incuna data effoca si sottopone al
controllo. Di fronte ai diversi dati, dÑrà nel registro essero ap-
posta la firma del direttore dell'Istituto e quella dell'inearicato
governativo.

Art. 16.

Il capo del labaratorio, o la persona ineäricata del controllo do-
vranno partecipare il resultatTdell'esame al 3Iinistero. che no dara
camunicazione al direttore dell'Istituto interessato. Solo dopo avuta
tale partecipazione, e nel caso che essa sia favorevole alla doman-

da, si patra provvedere alla distribuzione del prodotto nelle dosi

destinate per lo smercio; e ad essa il NIinistero potra, ove lo cre-
da, fare assistero apposito incaricato.
Della partecipazione - qualunque ne sia il tenore - o della. di-

stribuzione in dosi sarà prosa nota nel registro, di cui al gree
dente articola, can la indicazione delle date rispettivec ütil ntur
delle dosi ottenute.

«ero

La distribuzione in dosi dovrà casare fatta in ogni caso er
.n tutte

lo euro e cautelo che valgano ad assicurare la perfetta i•
del prodotto da inquinamenti accidentali.

.nruunità

Art. 17.
Oltre al pagamento a favoro degli Ínearicati gov¢ raativi delle

indenmtà, nella misura di cui al sucecssivo articolo 32, o del rim-
borso delle speso di viaggio, gl'Istitut¡, poi controll i da eseguirsi
noi laboratorî dollo Stato, dovranno ancho rimbor'

,are le so ma-
teriali di ciascun controllo. Percio nel depos°ito P' ;eyisto dall'arti-
coIo 14 dovrà essor compresa una somma a calc· >lo per tali spesessalva liquidazione da farsi poi, a controllo cog piuto, dal Consi-
glio superiore di santtà.
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Pei controlli da eseguirsi presso altri laboratori, il prezzo uni-
tario sarà di volta in volta determinato dal Ministero, prevî ac-
cordi colle Ainministrazioni dei rispettivi laboratorî.
Nessuna speciale retribuzione sarà dovuta pei controlli da effet-

tuarsi nei locali e col materiale dell'Istituto produttore, che sarà
solo tenuto a corrispondere ai funzionari incaricati le indennità di
cui sopra.

Art. 18.
I recipienti contenenti un prodotto già controllato, oltre le in-

dicazioni di cui al precegente articolo 6, porteranno scritto, in
modo più leggibile delle altre, le parale: Controllato a cura del
Ministero dell'Interno.
LTstituto produttore dovra tenero - in doppio esemplare - ap-

posita registro, distinto e separato dal registra indicato dall'arti-

colo 15, nel quale a ciascun recipiente pronto per la vendita verrà

dato un numero d'ordine progressivo da riportarsi sull'etichetta
del recipiente stesso. Nel registro, in apposite casolle, di fronte a

claseun numero dovranno annotarsi la partita controllata da cui

la dose fu prelevata, la data della distribuziono in dosi, le spedi-
zioni fatte o l'indirizzo degli acquirenti.

Art. 19.
L'Autorità sanitaria ha facoltà di prelevara campioni dei pro-

dotti dallo rivendite, per verificare lo stato della loro conservazio-

no, in rapporto alla purezzi, genuinità e innoeuità.

Art. 20.

Gli Istituti devono ricambiare gratuitamente ai rivenditori quei
prodotti che, quantunque diligentemente conservati, in seguito ad

esami praticati dall'Autorità sanitaria, risultassero divenuti di-

fettosi, o pei quali sia decorso il terminc assegnato per la loro
attinth.
S'intende divenuto difetteso, un prodotto che non risponde più

ai caratteri primitivi.

E vietato ai deppsitari e riv¢ndifori di mettere in vendita quei
prodotti, pei quali siA ßgegi•so dalla data ßi fabbricazione il ter--

mine assegnato alla loro attività, ed è vietato ai medici di farne
in qualsiasi modo uso.

Art. 22.
Le sostanze di cui all'articolo 1 della legge, già regolarmente

messa in voirdita, e poscÏg piconosciuto non più rispondenti alle
qualità primitive, saranno escluse dalla vendita con ordinanza del
>Iinistero dell'Interno da pubblicarsi nella Gazzetta Ugciale.

Art. 23. •

Per l'autorizzazione all'introduzione e allo smercio nel Regno di
un prodatto fabb¢icato all'estoro, gli Istituti dovranno, insieme alla
relativa domanda al Alinistero dell'Interno, con tutte le indicazioni
delle quali alParticolo 1 del presente Regolamento, fornire la

prova che il prodotto stesso è stato fabbricato sotto il controllo

dallo Stato rispettivo, giusta l'articolo 3 della legge.
La domanda, con tutti i documenti, .sarå sottoposta al parere del

Consiglio superiore di sanità, che .potrà, ove occorra, richiedere

altri Att , o disporre gli esperimenti che riterrà necessarî.

Art. 24.

Dopo conseguita l'autorizzazione di cui all'articolo 3 della legge,
l'[stituto estero dovrà stabiliro nel Regno un deposito che serva:

1.° a smerciare il prodotto;
2.° a ricambiarc gratuitamento ai rivenditori i prodotti nei

casi di cui al precedento articolo 20:
3.° a fortiire ai delegati governativi i campioni per il controllo,

cui ogni partita di prodotti, fatta oceezione del disposto dell'arti-
colo seguente, dovrà, prima della distribuzione in dosi e della ven-

dita, essere sottoposta, per le stesse indag ni, nello stesso modo,

con gli stessi aggravî e nella stchsa misura, che si applicano alle
fabbriche nazionalt

Ciascun daposito dovrà tenera i registri prescritti dagli articoli

Art. 25.

Su parere favorevole del Consiglio supariore di sanità, il Mini-
stero potra dispensare dal controllo di smercio, di cui al n.3°del

procedente articolo, quoi prodotti che, oltre provenire da Case o

lstituti esteri di notoria reputazione, siano stati nel rispettivo Stato
assoggettati allo stesso controllo, can forme analoghe a quelle pre-
scritte nel Regno pei prodotti corrispondenti. In t¯al caso il dopo-
sito è dispensato dal tenere il registro di cui all'articolo 15.

Art. 26.

L'autorizzaziono di cui alfarticolo 3 della legge, potrà anche,
su parere conforme del Consiglio superiore di sanità, essere ac-
cordata per le sostanzo di nuova invenzione, purcho diano fon-
data presunzione di utilità, e pureho siano dall'Istituto estero

fornite le indicazioni delle quali all'articolo 2 del presente Rego-
lamento.

Art. 27.

Sono applicabili ai prodotti fabbricati all'estoro da mettersi, o
messi regolarmente in vendita nel Regno, le disposizioni conte-
nute negli articoli 18, 10, 21 e 22 del presente Regolamento.

Art. 28.

L'autorizzazionedicuiagli articali 1,5, l1,23 o 20 o revocabile.
Art. 29.

1 registri di cui agli articoli 15 e 18 saranno composti di pa-
gine numerate e controfirmate in ciascun foglio dal medico pro-
vinciale.

Dovranno essere tenuti senza cancellature e lo annotazioni es-
servi fatte di seguito senza spazî in bianco fra l'una e l'altra.
Essi saranno chiusi il 31 dicembre di ogni anno ed uno degli

osomplari dovrà essere trasmesso al Ministero delffnterno per es-
servi conservato.

.

Art. 30.

Indipendentemento dallo pene stabilito dagli articoli seguentí, il
NIinistoro dell'Interno può revocare temporaneamente, o definitiva-
mente l'autorizzazione nei casi in cui:

a) nell'Istituto non sia cantinuo l'adempi'nonto di una o più
delle condizioni prescritte dall'articolo 3;

b) in cui il prodotto fabbricato sia difettoso;
c) i produttori delle sostanze ammesse a controllo di ge-

nuinità non si uniformino alle norme spoeiali stabilite nel presente
Regolamento;

d) l'Istituto estero non adempia una delle condizioni pre-
scritte dagli articoli 23 e 24.

Art. 31.
Sono soggetti alle pone comminato dall'articolo 4 della. logge,

senza pregiudizio dei provvedimenti riservati all'Autorità ammi-
nistrativa a tutela della sanità pubblica e d,elle maggiori pones,ancito dal Codico penale poi reati da esso previsti, i contravven-
tori alle disposizioni contenute nel presente Regolarmento.

Art. 32.
Il controllo non esime l' Istituto dalle resParisabilità penali edanche civili.
Lo Stato non assume por il fatto del controllo alcuna respon.sabilità.

Art. 33.

Le. indennità, a carico degli Istitutiosaranno, per i medial pro-; vinciali, di lire 15 al giorno oltre le spelie di viaggio. e poi fun-zionari superiori di lire 20 al giorno, oltre le spese dL vit.ggio.
Art. 34.

- Gli Istituti attualmento in esercizio, dovranno unibormarsi alle
disposizioni del presente Regolamento. A tale scopo, eutra due
mesi dalla pubblicazione del presente Regalamento nella Gazzetta
Ufjìciale del Regno, gli Istituti stessi dovranno presentare al Mi-nistero domanda di rinnovazione dell'autorirzazion 2. Su tale do-
manda sarh provveduto nel modi previf.i dai precedenti arti-coli l a 5,
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Non prosentando la domanda entro detto termine, gli Istituti si -

intenderanno senz'altro doeaduti dal diritto di funzionare.

Visto, d'ordino di Sua Maestà il Ro:
Il Ministro dell' Interno

GIOLITTI.

Il Numero X0VI (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il septeente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda con la quale la Società per la cre-
mazione dei cadaveri, costituita in Genova, chiede di es-
sero eretta in Ente morale, e di essero autorizzata ad
accettare il legato di 94 azioni tielle Ferrovie Sarde,
disposto a suo favoro <lal car. Luigi XIaria De Albertis

con testamento olografo del 27 _novembre 1000;
Veduto lo Statuto della Società, cleliberato <lall'assem-

blea generale dei soci con atto del 4 gennaio 1902 e

colnposto di 15 articoli;
Veduti gli atti;
Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849, sulla sa-

nità pubblica, e la legge 5 giugno 1850, n. 1037, sul-

l'acquisto (lei Corpi morali;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

La Società per la cremazione dei callaveri, costituita
in Genova, è eretta in Ente moralo.

Art. 2.
E approvato lo Statuto della Società, del 4 gennaio 1902,

che sarà munito di visto, d'ordine Nostro, dal 3Iinistro
dell'Interno.

Art. 3.

La Società è autorizzata ad accettare il legato di 94

azioni delle Ferrosio Sarde, disposto a suo favore dal

car. Luigi Maria De Albertis con testamento olografo
del 27 novembre 1900.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigil,lo

<lello Stato, sia inserto nella gaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene ( seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del 31inistro d'Agricoltura, In lustria e
Commercio :

N. XCIII (Dato a Roma, il 9 marzo 1902), col quale si

approva il nuovo Statuto del Monte di pietà di

Gualdo Tadino.

» XCIV (Dato a Roma, il 23 marzo 1902), col quale si

approva il nuovo Statuto del 31onte di pietà di Ca-
vallermaggiore.

Sulla proposta del 31inistro dell'Interno;
N. XCV (Dato a Roma, il 27 marzo 1902), col quale il

AIonte di pietà di Sale (Alessandria), è trasformato

in una istituzione pubblica di beneficenza elemosi-

niera a favoro dei poveri inabili al lavoro ed il

nuovo Ente viene concentrato nella Congregazione
di carità del luogo.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel persoitale dipendente:

Amministrazione centrale.

Con decreti Ministeriali del 31 marzo 1902:

Terzi Enrico - Zola Tullio- Valier Giovanni Maria, vice segre-

tari amministrativi di 3a classe, promossi alla 2a classe.

. Con decreti Ministeriali dal 17 marzo 1908:

Villani Rafaello - Bernardoni Ettore, tifficiali d'ordine di 3a classe,

promossi alla 2a classe.
Con decreti Ministeriali del 7 aprile 1902::

Bargilli cav. Alfredo, segretario imministrativo di 2a classe, f ro-
mosso alla la classe.

Faucher cav. dott. Ludovico, id. di La id., id. alla 2a id.

Personale delle intendenze.

Con RR. decreti del 23 marzo 1902:

Bosio cav. Battista -- Rendina cav, Pasquale, segretariamm ni-•

strativi di la classe, nominati segretari capi di 3a classe.

Personale delle privative.
Con decreti Ministeriali del 12 marzo 1902:

Banistalli Roberta - Dall'Osta Augusto - Milesi Ettorc, ufficiali

ai riscontri di 2a classe, nei Magazzini di deposito dei generi
di privativa, promossi alla la classe.

Con R. decreto del 6 marza 1902:

Alasia Giacomo, ufficialo ai riscontrÏ di la classc, nei Magazzini di

deposito dei generi di privativa, nominato magazziniere di 3a

classe.
Con decreto Ministeriale del 6 marzo -1902:

Li Donni Ferdinando - Tiscornia Umberto - Tucci Giuseppe -

Berra Elig¾, ufficiali ai riscontri di 2a classe nei Magazzini
di deposito dei generi di privativa, promossi alla la classe.

Con decreti Ministoriali del 10 marzo 1902:

Garzona Amedeo, ufficialo alle scrittore di 3a classe nelle Manifat-

ture del tabacchi, aumentato lo stipendio da lire 1800 a lire

1980, per compiuto sessennio di servizio.
Con decreti Ministeriali del 7 marzo 1902:

Piana-Marogno Francesco Luigi - Gattini Gerasimo - Semplici
Francesca, verificatori subalterni di 2a classe, promossi alla 16

classe.
Selvi Augusto - Comanducci Giuseppe --- Balzani Saverio -

Favoro Pietro - Barresi Michele, verificatori subalterni di 34

classe, promossi alla 2a classo.

Personale del demanio.

Con R. decreto del 23 gennaio 1902:

Russo Nicola, ricevitore del registro, collocato a i·iposo, in seguito
a sua domanda, per età avanzata.
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Con decreto 3Iinisteriale del 22 marzo 1902:

Radaelli Angelo, conservatore delle ipotecho di 3a classe, aumen-
tato lo stipendio da lire 5000 a lire 5500 per compiuto sos-

SOUlllO,

Tini Francesco. É. id. di 4a id., id. da lire 4000 a lire 4400, id, id.

Personale'delle imposte dirette.
Con RR. decreti del 20 marzo 1902:

Diani Giuseppe - Savini Michelangelo - Trezzi Luigi - Sora

rentino Antonio - Vitulli Francesco - Marchitelli Bernar-
dino - Gambi dott. Ildebrando, agenti di la classe, nominati,
per merito, agenti di 3a classe.

Seattina Lyigi - Panizza Celestino - Leto Ernesto -- De Gre-

gori Raffaele - Scavia Ezio -- Fe.derici Roberto - Mirmina
Francesco - Sansoni Francesco - Augustini Plinio - Be-

rardinelli Nicola -- Ortalli Guido - Zecca Enrico - Bru-

nacci Ugo - Cerati Attilio, volontari. nominati aiuto-agenti
di 2a classe.

Con decreti Ministeriali del 17 marzo 1902:

Stuart Francesco, agerite di 2a classo, promosso, per merito, alla
la classe.

Martini Benedetto - Mercurio Raffaele - Pasqualetti Aristide,
agenti di 2a classe, promossi, per anzianità, alla la classe.

Sacerdoti Enrico, agente di 2a classe, id. permerito, alla la classe.
Montaldi Paolo, id. id., id. per anzianità, alla la id.
Guastoni dott. Virginio, id. di 3a id., id. per merito, alla 2a id.
Trevisan Giovanni - Costa Bortolo - Visentini Attilio, agenti di

3a classe, promossi, per anzianità, alla 2a classe.

Vaglia Orcste, agente di 3a classe, promosso, per merito, alla 2a
classe.

Colla Antonio - Mastrostefano Carlo, agenti di 3a classo, pro-
mossigŠr sä2tariità,älla 23 classe.

De Liguori Cesare - Gramagna Luig - Vivaldi Luigi - Mo-

dugno Nicola Squeo Carlo -- Serù Alberto - Moroni Er-
nesto - Loc elÌi Giovanni - De Mattheis Adelmo - Prov-
visier Pasquale - Pilieri Giuseppe - Pavese Aniano -
Stresino Giuseppe - Lutri Øitiscppe, aÌuto-agenti di 2a classe,
promossi, per anzianità, alla la classe.

Can R. decreto del G marzo 1902:
Bonelli Giovanni, agente di la classe, o, in seguito a sua domanda,

collocato a riposo per motivi di salute.
Con decreto Ministeriale del lo aprile 1902:

Ausenda Stiido, volontario, è collocato in aspettativa per motivi
di famiglia, essendo stat,o richiamato sotto le armi.

Con R. decreto del 23 marzo 1902:
Borgerini Nomesio, aiuto-agente di 2a classe, b, in seguito a sua

domanda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia,
essendo stato richiamato sotto le armi.

Con R. decreto del 23 marzo 1901:
Giovagnoli Ënrica, agente superiore di 3a classe. in aspettativa

per motivi di salute, é, in seguito a sua domanda, richiamato
in attività di serviz°o.

Con decreto Ministeriale del 29 marzo 1903:
Di Giuseppe Nicola, aiuto-agente di la classe. in aspettativa per

motivi di saluto, ð, in seguito a sua domanda, richiamato in
attività di servizio.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Con decreti Ministeriali del 28 febbraio 1902:

Ambra Camillo - Carrata Dante Michele, alunni, collocati in

aspettativa, in seguito a loro domanda, per motivi di malat-
fia, dal 16 febí)raio 1902.

Con R. decreto del 6 marzo 1902:

Solia Luigi, uñieiale di la classe a L. 2400, in aspettativa permo-

tivi di malattia, richiamato in attività di servizio, dal 1°

marzo 1902.

Con RR. decreti del 9 marzo 1902:

Pepe Matteo, ufficiale di 3a classe a L. 1800, collocato d'ufficio in

aspettativa per motivi di malattia, dal 16 marzo 1902.

Borgo Caratti Pietro, ufficiale telegrafico a L. 2250, in aspettativa
per motivi di famiglia, richiamato in attività di sorvizio, dal

1° marzi 1902.
Alessi Giuseppe, id. id. a L. 1700, collocato in apèttativa þer mo-

tivi di famiglia, dal 16 marzo 1902.

Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1902:

Venditti Alfredo, aiutante di 5a classe a L. 1000, collocato d'uffi-
cio in aspettativa por motivi di malattia, dal 16 marzo 1902.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti.

Con deliberazioni del 2 gennaio 1902 :

Ghislanzoni Giuseppa Giuditta, ved. Faini, lire 1868.

Morra 3Iarianna, ved. Raja, lire 814;33.
Castelvetri Giuseppa, figlia nubile di Antonio, custodo doganale

alle arte di Civitavecchia, lire 188,12.P
Boccianti Enrico, operaio nella Manifattura dei tabacchi di Firenze,

lire 906,40.
Rossini Vincenzo, guardia di Finanza, liro 226,00.
Bizi Margherita, ved. Carotti, lire 750.

Buzzi Angela, ved. Talpone, lire 258,33,
Patria Gennaro, capitano, lire 2831.
Podda Nicola Camillo, ufficiale d'ordino riell'Amministrazione pro-

vinciale, lire 1920.

Vercelli Giuseppa, ved. Marinoni, liro 039.

Paganuzzi Clotilde, ved. De Baniperti, liro 533,33.
Passignani Ernesto, operaio nella Manifattura dei tabacchi, lire

691,20.
Gioletti-Gariboldi Giovannina, ved. Vanoletti, lire 450.

Mantovani Carlo Annibale, telegrafista, indennità, lire 1062.

Brignone Massimo, delegato di pubblica sicurezza, lire 2640.
Rubessa Giovanni, guardia carceraria, indennità, lire 1666.
Pettini Mario, sottobrigadiere di Finanza, lire 655.
Zucchelli Calolina Carlotta, ved. AÚemannini, liro 839.
Rossi Isidoro, giudice di tribunale, lire 3183.
Di Portis Antonio, delegato di pubblica sicurezza, lire 3168.
Arici Massimo, orfano di Franceseo, capitano, lire 888,06.
Guarnaschelli Abele, guardia di Finanza, lire 310.

Montagni Pietro, maresciallo di Finanza, Iirc 720.
Fiore Giuseppe, guardia scelta di Finanza, lire 512.
Cesena Violante Irene, ved. Strada, lire 503,66.
iraldi Pietro, capitano niedico, lire 2772.

Felici Antonio, brigadiere net RR. carabinieri, Iire õ75.
Ferrari Achille, tenente colonnello, liro 3920.

Masi Maria Antonietta, ved. Bianchi, lire 1374,66.
Matteozzi Francesco, aiutante postale e telegrafico, lire .

Lupo-Beviatta Giovanna, ved. Mangano, ind,ennità, lire 1666.
Raspini Ercole, maresciallo di Finanza, lire 590.

Zerega Maria Antonia, ved. Stabile, indonnità, lire 3483.
Sarao Teresa, ved. Ottone, liro 300.
Nuzzi Luigi, guardia di città, lire 275.
Balboni Demetrio, messaggere postale, lire 1267.

Bergamaschi Tito, maggiore, lire 3240.
Loria Bico, ved. Rabbono, lire 810.
Genocchio Andrea, operaio borghese della Ouerra, lire 508.
Turri Antonio, id. id., lire 398,50.
Conato Datello, id. id., life.398,50.
Calzia Bianca Maria, ve1. ToscaneÍÏi, liro 314.
Lombardo Carlo, ufficiale di scrittura della Guerra, lite 1232.
Rosa Chiara, vel. Graziosi, lire 114,91.
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Palica Raffaele, ricevitore del Registro, liro 2452, di cui:
A carieo dello Stato, lire 2297,23.
A carico dell'Amministrazione del Fondo per il culto,

lire 154,77.
Bigazzi Pasquale, ordinatore nelle biblioteche, lire 2326.

Milici Carmelo, padro di Gidsoppe, soldato nelle troppo d'Africa,
lire 202,50.

De Peruta Elisabetta, ved. De Dominicis, indennità, liro 4888.

Oldrini Giulio, cTlonnello nel genio, lire 5520.

Bellezza Angelo, tenentir colonnello, lire 3926.
Vecchione Arturo Giacomo, medico capo nel Corps sanitario ma-

rittimo, lire 4160.
Fumi Ildebrando, aiuto agento delle Imposto diretto, indennità,

lire 3600.
Cacace Salvatore, operaio avventizio di Marina, lire 725.

Sacchi Cesare, professoro d'Istituto tecnico, indennità, lico 2108.

Staneo Francesco, maraseiallo di Finanza. liro 763,33.
Barboris Gio. Batta, direttore capo divisione al Ministero dello

Finanze, lire 4592.

Limo Gaetano, tenento di vascello, lire 2016.

De Maria Erminia, ved. Giammetta, lire 511
Straulini Pietro, capa ufficio postale, lire 2lUG.

De Foo Luigi, tenente colonnello, lire 3127.

Con deliberazioni dell'8 gennaio 1902:

Riedi Maria Cristina, ved. Bossù, indennitã, liro 4000.

Ottone Giovanni, segretario nell'Amministrazione delle Poste e Tele-

grafi, lire 3558.

Battaini Giulia, ved. Benati, lire 947.

Faccioli Tito, magazziniere di vendita dei sali o tabacchi, lire 3447.

Berra Giuseppe, ragianiere nelPAmministrazione proviriciale dol-

l'Iriterno, lire 3040.

Ferrero Anna Fedelo 3Iaria, ved. Campa, lito 119,32.
Cecearolli Francesca, ved. Maechiavelli, liro 860,33.
Iuva Rosalia, ved. Frizza, lire ß99.

Peluso Cosima, ved. Pesco, indennita, lire 1260.

Mazzoni Rasa, ved. Lattanzi, lire 930.

Comparin Luigi, ved. Baldo, indennità, .lire 1725.

Crescini Rosa Cristina, ved. Ferrari, indennità, lire 1360.

Leone Edoardo, delegato di pubblica sieutezza, lire 2562.

Franchini Leapoldo, vice cancelliere di Corto d'appello, lire 3168.

Rovelli Giuditta, ved. Zanchi, lira 797,33.
Padovano Nicoletta Filomens, ved. Miele, fire 230.

Castagnaro Giuseppa, ved. Licastro, lire 191,11.
Ponti Carolina, ved. Troja, liro 260,80.
Robbio Angelo, orfano di -Corrado, già ufficiale postale, Tire 372,66.
Ferrero Francesco, lavorante borghose della Guerra, lire. 368.

Marturano Carlo, cancelliere di tribunale, lire 2880.

Sancelli Antonietta, Argia e Bice Adelaida, orfane di Gior. Batti-

sta, computista nell'Amministrazione provinciale, lire 812.

Cicori Maria, ved. Caduri, lire 645,33.

Pasti Cesare, colonncIlo, lire 5600.

Gemelli Maria, ved. Cicealari, lire 699.

Tansini Rosa, ve 1. Sandri, lire 642.

Grassini Rosa, ved. Michelatigeli, lire 100.

Montelatici Gaetano, ufficiale alle scrittore nel magazzino dei ta-

bacchi greggi esteri di Livorno, lire 1770.

Piecinali Antonio, segretario alla Corte dei conti, lire 3153.

Niccolini Giuseppe, verificatore di pesi e misure, lire 3319.

De Fabii Pozzani Edoardu, colonnello, lire 4880.

Bianchini Domenico, direttore capo di divisione al Ministero degli
Affari Esteri, lire 6720.

Barberis Ernestä Clara Maria, ved. Ruggiero, indennith, lire 1787.

Bussadori Anna, ved. Ferrari, liro 549,33.

Spinola Maria Costanza, ved. Pluma, lire 1225,66.

Favilli Carmela, ved. Gallian, lire 391,00.

Teodori Luigia, ved. Treppina, lire 366,66.

Zuccoli Riccardo, maggiore contabile, liro 3268.

Zola Alberto, tonente colonnello, fire 3687:

Zb Vittorio, maresciallo nei RR. carabinieri, lire l122,80.

Frassetto Egidio, id. id., lire ll48.
Poli Paolo, direttore nell'Amritinistrazione delle Poste o Telegrafi,

lire 3833.
Carotenuto Domenico, maggiore medico, lire 2108.

Giavannetti Edniondo, direttore nell'Amministrazione dello Poste

e Telegrafi, lire 269ô.

Valaperta Mauricillo, capo ufficio postale, lire 1649.

Camillo Angela ved. Delitala, lire 386.

Nicarl Gaetano Alfonso, furiere maggiore, liro 762.

Simoni Romeo, capo uflicia postale e telegrafico, lire 2640.

Hinko Anna, ved. De Prai, lire 878,66.
Adriani Adriano, consigliere di Corte d'appello, lire 5156.

Bartolin Faustir;o. appuntato nei RR. carabinieri, lirc 470,40.

Moro Giuseppe, capo sezione nell'Amministrazione Posto e Tele-

grafi, lira 3686.

Alaggi Annunziata, ved. Bocchini, lire 576, di cui:

A carica dello Stato, lire 48,08.
A carico della provincia di Grosseto, lire 527,92.

.Paoletti Antonio, soldato, lire 540.

Torrente Giuseppe, coinputista nell'Amministrazione provinciale
dell'Interno, lire 2403.

Giordano Domenica, ved. Lisanti, lire 75.

Monaci Chiara, ved. Ricci, lira 132,83.
Pardini 11aria Caterina, operaia nella Manifattura dei tabacchi di

Lucca, lire 300.

Di Luciano Carolina, ved. Lentinello, lire 105.

Con deliberazioni del 15 gennaio 1902:

Magini Giovanni, capo sezione al Ministero dell'Istruzione Pub-

blica, lire 4803.

Gasparinetti Maria, ved. Calvi. indennità, lire 5866.

Mancini Virginia, figlia di Achille, impiegato pontificio, lire 145,12.
Robagliati Maria Teresa, ved. Azzati, lire 606,66.

Bellenda Felicina, ved. Masta, lire 709,33.
Morelli Giuseppina Elisa, ved. Ferraris, lire 2513,03.
Nada Caterina, ved. Castellano, lire 800.

Gallotti Lorenzo, operaio avventizio di Marina, lire 432.

Prandi 'Antonio, professore d'Istituto tecnica, lire 2027.

Gigli Angela, ved. Manini, lire 226,80.

Negro Giuseppo, ved. D'Autilla, lire 286,Gô.

Vola Maria Cristina, ved. Copello, lire 939,33.
Piccardi Maria Teresa, ved. Falchi, lira 704.

De Martino Francesco Saverio, sottobrigadiere nelle guardio di

città, lire 960.

Mignosa Andrea, marinaio di parto, lire 768.

Ferraris Giovarint Battista, mai-esciallo nei RR. carabinieri, Iire

l173.20.

Do Rosa Biagio, guardia scelta di città, lire 287,50.
Baritono Alessandro, direttore superiore nell'Amministrazione delle

Poste e dei Telegrafi, lire 4786.
Farris Francesco, maresciallo nei RR. carabinieri, liro 1148.
Barbieri Enrica, id. id., lire 1148.

Rossetti Luigi, appuntato id. id. lire 480.

Figari Domenico, operaio avventizio di Marina, lire 900,

Maiorani Augusto, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1173,20.

Panighini Angelo, guardia.scelta di Finanza, lire 292,GS.
Bargialli Michele Eugenio, segretario al Ministero delle Finanze,

liro 3248.

De Francesco Domenico, professore di Scuola tecnica, lire 2058,

Rosati Augusto, commissario del dazio consumo di Roma, lire 2177,
di cui:

A carico dello Stato, lire 992,79.
A carico del Comune di Roma, lira 1184,21.

Francia AIaddalena, ved. Pisani, lire 658, di cui :
A carico dello Stato, lire 360,44.
A carico del Comune di Roma, lire 297,56.



1800 GAZ2ETTA UFFICIALE DEleREGNO D' ITALIA

Rameri Pietro Giuseppe, professore d'Istituto tecnico, lire 2054.
De Bene3etti Carlo, segretario al Alinistero delle Finanze, inden-

nità, lire 3375.
Bertoldi Angela, ved. Calvi, lire 314,66.
Berretta Maria Concetta, ved. XIenna, lire 803,33.
Czetwei·tynska Olga, ved. Poninski, lire 2666,66.
Novella Tomaso, operaio avventizio di Marina, lire 732,50.
Coffaro Giuseppa, ved. De Pascale, lire 125.
Biadene Rosa, vol. Vinciguerra, indennità, liro 491l.
Ajardi Angela, ved. Micheli, lire 1052,33.
De Chiara 3Iaria Clorinda, ved. Buceiero, lire 153,60.
Ribeca Assunta, ved. Dal Zoppo. indennità, iiro 1050.

Paino Rosa, ved. Parisi, indennita, lire 16ô8.
Jaboli Alfonso, capo lavorante borghese della Guerra, lire 800.
Mazzetti Francesco, cancelliere di pretura, lire 1936.
Forte Gerardo, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 693,50.
Chiodarelli Elisa, ved. Majoli, lire 777.
Barretta Sofia, ved. Mangoni, indennith, lire A300.
Zoppi Vincenzo, öperaio avventizio di Marina, lire 68250.
Besozzi Cesare, sotto ispettore dell'Economato generale presso il

Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio, lire 2534.
Tomasini Alaria Caterina, ved. Ferrari, lire 300.
De Fapianis Ortensio, magazziniere di vendita dei sali e tabacchi,

lire 2400.
Span Rosaria, ved. Restifa, liro 7/5.
Govoni Luigi, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 820.
Prota Luigi, operaio avventizio di Marina, lire 750.

Cangiano Edoardo, maggiore contabile, lire 3182.
Comba Giuseppe, capitano contabile, lire 2257.
Araldi Antonio, colonnello, lire 5200.
De Santis Emilia, ved. di Dianni Gicsuò, Dianni Arnaldo ed Elena,

orfani del suddetto, liro 172.
Ornano'Nicola Piefro, cäpo macchiriista principale nel Ganio na-

vale, lire 3520.
Nanni Ferdinando, prefetto, lire 6512.
Piazzoli Pietro Giacomo, padre di Giovanni, soldato nelle truppo

d'Africa, lire 202,50.
Seialla Giulia, ved. di Cristoforo, lire 122,66.
Pozzi Benedetto, già archivista del Ministero del Tesoro, lire 3360.
Searpone Pasqu2le, soldato d'artiglieria, lire 540.

on deliberazioni del 23 gennaio 1903:
Sersanti Giuseppe, professore dTatituto tecnico, liro 2304.
Sacco Lucia, orfana di Giovanni, usciere al Ministero dclle Fi-

nanze, liro 320.
Vollorani Raffaelo, professore di Scuola normale, lire 3031.
Mascardi Elisa, ved. Fall ti, lire 1393,33, di cui:

A cárico dello Stato, lire 143,34 .

A carico del Fondo Culto, lire 1249,93.
Costanzo Giovanni, professore di Senola tecnica, indcnnjtà, lirc2304.
Monforte Guglielma, ved. Antonuccio, indennità, lire 1833.
Rossi Nazzarena, ved. Casagrande, lire 320.
Mazzoni Elisa, v'ed. Bianchi, lire 303,33.
Morotto Eugenio ed Anna, orfani di Gio. Antonio, capo fanalista

nel Genio civile, lire 288.
Olivero. Teresa, ved. Novari, liro 460,06.
Crosa Amalia, ved. Casanova, lire 2ûl,33
Pensosi Giuseppina, ved. Poggi, lire 150.

Penolazzi Teresa, ved. Negri, lire 768.
Zicavo Giulia, ved. Moggi, lire 353,33.
Gervasoni Romana Francesca, ved. Sala, lire 720,66.
Stefanini Maria Anna, ved. Santini, lire 326,66.
Capitelli Raffaele, guardia nel Corpo degli agenti di custodia,

lire 675, di cui:
A carico dello Stato, lire 669,92.
A carico della provincia di Caserta, lire 5,08.

Puccioni Emilio, capo divisione al Ministero degli Affari Esteri,
like 5059.

Schlesaro Rainiero, maresciallo nei RR. carabinieri, liro 1148.

Ratti Graziano, brigadiere nelle guardie di Finanza, lire 700.

Jaià Francesco, caparale maniscalco, lire 46G,80.

Coppolecchia Giov. Battista, casermiere del Genio, lire 510.

Scotto-Lachianca Tommaso, capo-teenico di Marina, lire 3036,
Chareum Elvira, ved. Ubertazzi, lire 176.

Faccio Pietro, brigadiere nei RR. carabinieri, lire 575.
Noli Baldassarre, vice delegato del Tesoro, lire 2221.

Seidenari Fortunato, guardia scelta di Finanza, lire 292,66.
Giraudo Giuseppe, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 820.

Mochi Giuseppe, id. id., Iiro I198,40.

Sorglener Pietro, furiere maggiore, lire 843,60.
Mignone Domenibo, operaio borghese della Guerra, liro 562.
Varriale Vincenzo, capo operaio id., lire 1200.
Lotto Attilio, appuntato nei RR. carabinieri, lire 499,20.
lsetto Luigia, ved. Danesin, lire 308,66.
Do Sarlo Francesco, vice segretario d'Intendenza di Finanza, lire

1255.

Roggio Giuseppe, guardia di Finanza, lire 337.

Zeni Gustavo, sotto brigadiero id., lire 503.

Paini Antonio, ragioniere nell'Amministrazione provinciale, lirc
3237.

Focacci Giov. Baftista, professore di Ginnasio, lire 3082.

Vespas:ani'Maria, ved. Capuano, lire 659.

Vecchies Isidoro, servente postalo,- indennità, lire 1500.

Casalino Francesco Luigi, direttore provinciale delle Poste, lire 3376.

Languaseo Maria Onorina, ved. Cappai-Revelli, indennita, lire 766G.
Merenda Maddalena, ved. Marruchelli, indennità, lire 1425.
Mattiussi Anna, ved. Dall'Asta, lire 787.
Caserta Emanuela, ved. Bonanno, lire 301,33.
Buggino Tommaso, maggiore, lire 2322.
Schifini Orazio, .sottotenente, per anni cinque e mesi sei, liro 750.

Lattuada Giuseppa, ved. Piccoli, lire 352.
Zatters Michele, capitano di vascello, lire 5600.

Botto-Micea Anna Eugenia, ved. Zandrino, indonnità, lire 8944.
Masoni Annunziata, ved Salpetre, lire 279.

Cozzani Andrea, operaio avventizio di Marina, lire 740.

Giorgio Bartolomeo, id. id. id., lire 682, 50.
Calombo Giovanni, id. id..id., lire 800.
Bardi Michele, id. id. id., lire GOO.

Favelli Maria, ved. Belardinelli, lire 23208.

Epifan o Enrichetta, ved. Scarlata, indennitå, liro 3911.

Sacconaghi Teresa Adelaide, ved. Sordelli, lire 836.
Agnesa Raffacla, ved. Carboni-þIanna, lire 786,33.
Mancinelli Emilia Filomena, ved. Romani, lire 833,33.
Gambacorti Federico,. direttore provinciale delle Poste, lire 3719.
Barbani Maria Anna, ved. Santini, lire 844,66.
Rela Rosa Palmira, ved. Quaglierini, indennità, lire 1466.

Abbattista Marianna, ved. Jannone, lire 322.
Terrachini Giuseppe, capitano, lire 1425.

Della Santa Giuseppina, ved. Berato, lire 640.
De Rosa Francesco, brigadicro di Finariza lire 600.
Storero Maria, ved. De Stefanis,.lire 150.
Tubino Giuseppe, ved. Arata, lire 533,33.
Traverso Giacomo, Iavoranto horghese della Guerra, lire 415.
Coli Cesira, ved. Tomei, lire 550.

Pietra Adolfo e Paolo, orfani di Antonio, furiere maggiore, lire
212.

Morelli Speranza, ved. Taroni, indennità, lire 2383,
Giliberti Angelo, consigliere delegato nell'Amministrazione pro-

- vinciale, liro 4887.

Petronio Giuseppe, cancelliere di pretura, lire 2112.
Chiaretta Marianna, ved. Maddio, lire 1110.
Balm'as Agostino, commissario nell'Amministrazione del.dazio con-

sumo di Roma, lirc 2151, di cui:
A carico dello Stato, lire 1205,08.
A carico del Comune di Roma, liro 945,92.
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Santini Vittoria, ved. Nastinesi, lire 77,73, di cui:
A carico dello Stato, lire 29,66.
A carico dei depositi com. Parmensi, lire 48,07.

Boccardo Carlo, professore d'Istituto tecnico, lire 5074.

Ghiotti Candido, professore d'Istituto tecnico, lire 4448.

Capuozzi Lucia, ved. Bozza, lire 960.

Giacomoni Maria Elena, ved. Grassi, lire 688.
Rella Gaetano, professore dTstituto nautico, lire 2787.

Mazza Giuseppe, fuochista scelto nel Corpo RR. equipæggi,
lire 360.

Morgera Vincenzo, padre di Salvatore, cannoniere scelto nel Corpo
RR. equipaggi, lire 240.

Mariani. Francesco, padre di Enrico, soldato, lire 202,50.
Mariani Antonio Agostino, padre di Luigi, caporal maggiore,

lire 240.

D'Onofrio Carmine, appuntato nel Corpo agenti di custodia, lire 800.
Cobianchi Giulio, colonnello, lire 5600.

Ricciardi Giovanni, operaio borghese della Guerra, lire 750.

Bollentini Egidio, capo tecnico nella R. Marina, lire 2112.
Martelli Carlo, ragioniere nell'Amministrazione provinciale del-

l'Interno, lire 3413.

Cinzano Tommaso Matteo, vice cancelliere di tribunale, lire 1930.

Dell'Acqua Emilio, brigadiere di Finanza. lire 375.

Stefanoni Pietro, operaio borghese della Guerra, lire 580.

Benincasa Salvatore, guardia di Finanza, lire 440,33.

Stella Tebaldo Francesco, consigliere di Corte d'appello, lire 3410
Musso Alberto, capitano contabile, lire 2ô66.

De Carusi Tommaso, vice cancelliere di tribunale, lire 1053.

Barzellotti'Franceseo, capo ufficio alle Posto e Telegrafi, lire 2688.

Gogliino Cristoforo, capa lavorante borghese della Guerra, lire 568.

.Nordio Angelo Luigi, operaio avvantizio di Marina, lire 740.

Mannati Anna Maria, ved. Polto, liro 2666,66.

Masoli Antonietta, maestra di Scuola normale femminile, lire 1546.

Con deliberazioni del 29 gennaio 1902:

Chiesa Attilio, direttore capo divisionc al Ministero del Tesoro,

lire 4873.

Perona Natalina Giu.seppa, ved. Gallotto, lire 506,33.

Zibellini Filippo, sotto capo guardia carceraria, lire 578.

Gerli Carlo, presidente di tribunale, lire 4103

Faruflini Alice, ved. Beneggi, lire 1866,66.

Santoro Giuseppa, ved. Davico, lire 1197.

Paccanaro Angelo, ispettore delle guardio di Finanza, lire 3386.

Del Nobolo Attilio, ispettore e segretario della Direzione del R.

Conservatorio di musica « G. Verdi » in Milano, lire 1714.

Mastellone Francosoß, opoinio avventizio di ifarÍna, lire'750.

Diosi Filippo Augusto, ufficiale d'ordine nell'Amministraziorm pro-
vinciale, lire 1440.

1Ýaustini blatilde, ved. Donzi, lire 307.

Roselli Fiorentino, .comandante nel Corpo degli agenti di custodia,
lire 1440.

Aglione Antonia, ved. Di Berardo,, lire 300.

Accinni Enrico, vice ammiraglio, lire 8000.

Palazzolo Francesca, ved. Sardi, lire 253.32.

Iccardi Bartolomeo, già operaio borghese della Guerra, lire 400.

Tommolillo Marianna, ved. Amendola, lire 880.

Cardone Raffaele, capitano, lire 2300.

Baraldi Egidio, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 820e

Pillon Alessandro, id. id , lire 820.

Lucehina Carlo, brigadiere id., lire 575.

Clarizia Alfonso, guardia scelta di Finanza, lire 337.

Scelsa Genoveffe ved. Montanaro, lire 645,33.

Carrara Fran co Antonio, vice segretario nelÏe Intendenze di Fi-

nanza, lire 2116.

Agnetis Andrea Antonio, operaio borghese della Guerra, lire 437,50.
Cröee Giovanni, maresciallo nel RR. carabinieri, lire 1209,75.

Corna Michele, brigadiere id., liro 560.

Rizzo Luciano, capitano contabile, lire 2712.

Colombini Italo, furiere maggiore, lire 741,60.

Lagana Francesco, già guardia scelta di Finanza, lire 449,33.
Mari Luigi, appuntato nei RR. carabinieri, lire 480.

De Francisci 11aria Teresa, ved. Blanco, lire 1120.

Albanese Vincenzo, professore d'Ïstituto tecnico, lire 3273.

Mariani 11atilde, ved. Previtali, lire 1043.

3Iey Vittorio, vice segretario al Ministero del Tesoro, lire 2400.
Juliano Giovanni, delegato di pubblica sicurezza, lire 2551.

Parise XIaria, ved. Parise, indennità, lire 1629.

Jacoli Francesco Ferdinando, professore nella R. Scuola macchini-
sti, liro 3328.

Cavarero Giovanni, segretario nell'Amministrazione delle Poste e

Telegrafi, lire 3306

Crescimanno Rosalia, ved. Chiaparotti, lire 879.

Heimann Clotilde, ved. Piazza, lire 739, di cui:
A carico dello Stato,'lire 77,18.
A carico della provincia di Treviso. lire 061,82.

Noci Maria Luisa, ve1. Brogi, lire 400,00.

Del Giiidice Elvira, ved. Landolfi, indonnità, lire 2491.
Pillion Luigia, ved. Asinari, lire 1277.00.

Riotto Gandolfo, gia guardia di città, liro 206,25.
Costagliola Giovanna, ved. Attardi, lire 400.

Puppato Lucia Maria, ved. Chiarioni. lire 403.60.

Matrolla Raffaela, ved. Marano, lire100.
Moneti Egidio, computista nell' Amministrazione delle carceri,

lire 1920.

Ruggiero Maria Teresa, ved. Pinto, lire 468.

Santurini Luigia, ved. Ferrarone, lire l173,33.
Grassi Silene, ved. Fiato, indonnità, lire 3520.

Borro Ignazio, consigliere di Corte d'appello, lire 5404.

Angarella· Amalia, ved. Ciompi, lire 290.

Anzon Silvia, ved. Torregrossa, lire 321,66.
Sommariva Maria, ved. Fossen, mensili, lire 4,78765.
Fossen Lucio e Giovanni, orfani del suddetto. settimanali per cia-

souno, lire 0,21004.

Kipssich Adelaide, ved. Francesconi, lire 1120.

Mei Giuditta, ved. di Benfonati Cesare, e Benfenati Ester, orfana
del suddetto, lire 191,62.

Mangini Francesco, professore d'Istituto. tecnico, dal 1° a tutto il
14 novembre 1901, lire 2954.

Povolari Luigia, ved. Mangini, lire 984,60.
Do Maio Elisabotta, ved. D'Ambrosio, lire 1665,66.
Colombo Luisa, ved. Cler, lire 2100, di cui:

A carico dello Stato, lire 169,77.
A carloo dell'Amministrazione del Fongo culto, lire 1432,73.
A carico dell'Economato generale di Venezia, lire 120,50.
A carico dell'Economato generale di Milano, lire 677.

Zironi Vittoria, ved. Braggio, lire 887,3).
Porou Giovanni, guardia forestale demaniale, indennità, lire 568.
Aruffo Angela Teresa, ved. Radica, tire 557,33.
Veschi Adelia, ved. Gazzera, lire 1866,66.
Muratgia Maria Raffaella, ved. Casaretti, lire 1158,66.
Blandino Teresa, ved. Gurlino, fire 150.

Lacchini Clementina, ved. Martinelli, lire 986.
Tessitore Teresa, ved. Ruggiero, lire 180.

Pellachin Patrizio, guardia di Finanza, lire 230,
Tessitore Sebastiano, professore di R. Univorsità, lire 2253.

Sapia Emilio, procuratore del Re, lÍre 3607.
Camerli Eugenio, soldato negli alpini, lire 300.
Bettiol Pellegrino, padre di Giuseppe, soldato, lire 2W,50.
Pirrotta Antonino, padre di Giuseppe, soldato, lire 202,50.
Badagliacca Vincenzo, padre di Giuseppe, soldato, Iire 202,50,
Freti Pietro Luigi, soldato, lire 540.

Fivizzani Maria Fiora, ved. Parmigiani, lire 224.

Cardellicchio Angelo e Nicola, orfani di Nicola, e fratelli di Car-
dellicehio Francesco, fuochista nel Corpo RR. equipaggi,
lire 240.
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Soregaroli Rosa, ved. Capelletti, lire 300.
Locatelli Filomeno, archivista al Ministero del Tesoro, lire 269ß.

Gargiulo Francesco Saverio, sostituto procuratore generale di Corto
di cassazione, lire 5833.

Montorsi Francesco, segretario al Ministero del Tesoro, lire 3529.

Balocchi Edoardo, archivista id., lire 2676.

Marini Sebastiano, professore d'Istituto tecnico, liro 2084.
Martin Giuseppe, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 820,
Citarrella Emilio, id. id., lire 856.

Corbar's Edoardo, consigliere di Corte di cassazione, lire 7201.
Volpi Luigi, lavorante borghese della Guerra, lire 505.
Gubellini Raffaele, id. id., lire 400.
Poli Silvestro, operaio avventizio di Marina, lire 850.

Bellini Claudio, ufficiale d'ordine al Ministero del Tesoro, lire 2323.

Giordana Giov. Battista, capo guardia carceraria, lire 1150.
Sacchetto Antonio, capitano contabile, lire 2ß62.
Gariti Filippo, appuntato nei RR. carabinieri, lire 480.
Demaria Achille, ragioniere capo d'artiglieria, lire 3683.

Taglietti Faustino, operaio borghese della Guerra, lire 436.
Pronetti Pietro, colonnello, lire 5600.
Casciola Eusanio, furiere maggiore, lire 741,60.
Battaglia Pietro,.vice cancelliere di pretura, lire 1092.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti in sezioni unite :

Girometti Giuseppe, soldato di fanteria, lire 540.
Procuratore generale contro Priano Francesco, lire 665.
Camosso Domenico, capitano, lire 1956.

D'Ettorre Carlo, ingegnere del Genio civile, lire 1993.

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

SERVIZIO DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE

ELENCO numero 2 degli attestati di privativa por modelli e disegni di fabbrica rilasciati
nel mese di marzo 1902.

o o
Attestato

COGNONIE E NONIE D A T A

g go 2 m o del della presentazione TITOLO DEL TROVATO
:s a c: o

El richiedente delladomanda

l i I I I
Elenco n. 2 -- 18 marzo 1902.

787 8 71 N;colai dott. Vittorio, a Milano. 2 luglio 1901 Apparecchio elettrico per il riscaldamento dell'aria ap-plicabile alle cure delle malattie naso-faringee ed au-ricolari.

802 8 72 Rastelli Ing. A. & C.ia (Ditta), 20 novembre » Sputacchiera.di forma speciale denominata: Abba perfe-
a Torino. zionata.

803 8 73 Colombo Alfredo, a Milano. 25 id. » Nuovo modello di cerniera di portamonete.

804 8 74 Lo stesso. 25 id. » Nuovo modello di cerniera di portamonete.

806 8 75 Belli Vittorio, a Milano. 28 id. » Portafoglio o taschino con nécessaire.

810 . 8 76 Koblenzer Martin, a Vienna 9 gennaio 1902 Reticelle per lampade a gas aA incandescenza.(Austria). -

812 8 77 HodgsmGeorgeLimited,aBrai- 25 id Flangia per alberi d'ordito nei telai per tessere.ford (Inghilterra).

814 8 78 Paravicini Gaetano (Ditta), a 20 id. » Cintura elastica por l'abbigliamento femminile.Milano.

816 8 79 Pepe Salvatore, a Napoli. 10 febbraio » Medaglia detta: Talismano perpetuo per la fine del se-colo XIX e per il secolo XX.

817 8 80 Barsotti Vittorio, a Firenze. 8 id. » Finta treccia per capelli.

818 8 81 Manufacture de Métaux a Bern. 13 id. » Manico per coltelli da tavola ed altri articoli da posato.dorf e Arthur Krupp, a

Bendorf (Austria).

819, : 8 8g Gli stessi. 13 id. * Manico da cucchial.da tavola ed altri articoli da posata.
17 Direttore della Divisione IRoína iddi 8 aprile 1902·

S. OTTOLENGIH.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELËGRAFI

(SERVIZIO bEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 23 corrente in Ofena, provincia di Aquila, o stato

attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, addi 25 aprile 1902.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa Pteliblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡0,

cioé : N. 1,191,193 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 1,000, al nome di Massone Augusto-Riccardo, fu
Cárlo, minore, sotto la tutela di Campi Luigi fu Giuseppe, domi-
ciliato in Genova; N. 1,229,033, per L. 50, intestata come sopra; fu-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi a Massone Riccardo-Augusto, fu Çarlo, mi-
nore, ecc., vero proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile 1902.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pttbblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,239,590 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 220. al nome di Catasti Vincenzo fu Giuseppe, domiciliato
a Spoleto (Perugia), fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Catasti Vincenza fu

Giuseppe, nubile, domiciliata a Spoleto (Perugia), vera proprietaria
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 1,032,735 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 45, al nome di Scognamiglio Rosa di Pasquale, minoro,
sotto la patria potestà di detto suo padre, domiciliata in Castel-

lammare di Stabia (Napoli), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Scognami-

glio Maria Rosa di Pasquale, ecc., vera proprietaria della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettificŸ di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprilo 1902.

Il Direttore Generale
MANQiOLI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga PubbliCGãž0B€).
Si è dichiarato che la rentita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioa: N. 1,115,345 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 5, al nome di La Colla Stefania fu Gaspare, minore, sotto
la patria potesta della madre Randazzo Antonina, vedova La Colla,
domiciliata in Trapani, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a La Colla Epi-
fania fu Gaspare, minore, sotto la patria potestà della madre An-
tonina Fileccia, vedova (come sopra), vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 aprile 1902.

Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (oa Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oy0,

cioè: N. 1,260,488 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 15 annue, al nome di Mistretta Giovanni fu Antonio,
domiciliato a Savona (Genova), fu così intestata per - errore oc-

corso n.elle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mi-

stretta Giovanni fu Antonino, ecc., vero proprietario della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 aprile 1902.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione è fis-

sato per oggi, 26 aprile, in lire 102,26.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione "Portafoglio).
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25 aprile 1902.

Con godimento Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 */o lordo 102,92 100,92

Consolidati . . /, */o netto 110,06 f f, 108,93 6&

4 /e netto 102,72 100,72

3 */, Jordo b 67.72 If, 66,52 fj,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

ItESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 25 aprile 1002

I+esidenza del Presidente SARACCO.

La seduta o aperta (cre 14 30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente, il quale viene approvato.
Congedi.

Si accorda un congedo al senatore Gefaly.
ßeguito dello svolgimento delle interpellanze dei senatori Guar-

neri e Astengo. Paternð e Miceli al presidente del Consiglio
dei ministri ed ai ministri dell'interno e della guerra.

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri si continuð
la discussione delle interpellapres
Dg lettura dei seguenti ordini del giorno pervenuti alla Presi-

denza:
« Il Senato, convinto che il Governo abbia nei principî del suo

programma le ragioni e gli avvertimenti necessarî per una le-
gislazione sociale congrua ai bisogni, e nel cuore del popolo bene
educato la leva migliore dell'ordinato progresso, lo invita a svol-

gere più armonicaliiente il programma stesso, e passa all'ordine
dèl giorno.

« Del Zio ».

« Il Senato, intese le dichiarazioni del Governo, approva l'indi-

rizzo della ¡iolitica interna, e passa alPordine del giorno.
< M. Martelli ».

« Il Senato, udite le dichiarazioni del Governo, passa alPordinc
del giorno a.

«Maragliano ».
PELLOUX LUIGl. Quantunque nella presente discussione si sia

pið volto parlato di·lui, era deciso di non prendere la parola
perchè ormai la sua é quasi parola di oltre tomba (Conversa-
zioni e interrizzioni).
Ma l'indusse a parlare il discorso dell'on. ministro dell'interno.
Iticorda le frasi un po' pungenti rivolte ieri dall'on. ministro

delPinterno all'on. Astengo a proposito della militarizzazione dei

ferrovieri.

Quelle frasi hanno toccato anche lui, perche riguardavano la

legalità del decreto di militarizzazione, decreto che nel luglio 1898

egli fece legalizzare dal Parlamento.
O l'on. Giolitti conosceva i precedenti della questione circa la

legalità, o meno, del decreto di militarizzazione dei ferrovieri, ed

allor.a io dovrei considerare la sua frase come un vero invito a

ripondergli; o ignorava questi precedenti, ed allora egli ha trat-
tito con im po' troppo di superficialità di quell'argomento che ha

pure una importanza gravisima circa la politica liberale che il

Governo si vanta di seguire ! Argomento che il presidente del

Consiglio aveva trattato in modo assai più riguardoso nell'altro

ramo del Parlamento.

Ciò premesso, e riservandomi di trattare, a suo turno, di questo
mio fatto personalissimo, mi permetta il Senato, poichè ho do-

vuto per forza domandare la parola, di fare alcune considerazioni

che toccano essenzialmente la politica interna.

Sarebbe invero assai strano che io tacessi dal momento che è

stato voluto il mio intervento in questa grave, solenne discus-

sione intorno alla situazione politica del paese, ed intorno al-

l'esercito.

Cið che dà pur troppo uno speciale carattere di gravità a que-
ste interpellanze è il fatto che una situazione politica, già grave

per se stessa, é venuta a complicarsi con alcuni deplorevolissimi
incidenti d'ordine militare, i quali hanno prodotto un vero sgo-

mento in tutti coloro che credono che il bene inseparabile del Re

e della patria non sia una semplice formola convenzionale! (Bene).
D'accordo con tutti quelli che ritengono che non si debba esa-

gerare l'importanza di questi disordini per se stessi, sono anche

d'accordo con quelli che ritengono che essi non si debbano nem-

meno attenuare, ma si debba guardare in faccia il fenomeno, e ri-

cercarne le cause.

Senza esagerarli, questi fatti hanno una gravità eccezionale.

Al primo sentore che n'ebbi, provai un tal profondo dolore che

ne sentii come uno schianto al cuore, perchè mi baleno nell'animo
angosciato il tremendo sospetto che cominciasse a realizzarsi un

timore interno che mi preoccupava o che avevo, pochi mesi or sono,
avuto occasione di manifestare ad amici miei, tra i quali qualche
nostro collega.
Da qualche tempo io mi dicevo, e mi dico, oggi più che mai:
Il nostro esercito ò ottimo, superiore forse, per disciplina, a qual-
siasi altro esercito; esso merita tutta la simpatia, tutto l'affetto,

tutta la fiducia da cui è circondate;, ma ben presto non sarebbe

più così, quando lo si lasciasse inquinare!
Ebbene, onorevoli colleghi, dobbiamo tutti stare molto attenti a

fare che questo inquinamento non avvenga, e vigilare più che mai,
perchò le recenti dolorose, deplorevolissimo manifestazioni di ta-

luni dei richiamati della classe del 1878 sono evidentemente il

primo frutto, naturale del resto e logico, della propaganda dele-

teria, senza freno e senza misura, che si fa un po' dappertutto,
non solo contro l'esercito, ma contro le istituzioni (Bene!).
Comprendo le difficoltà gravissime in cui si dibatte il ministro

della guerra; comprendo como non gli sia stata facile la risposta
alle interrogazioni ed alle interpellanze che al riguardo gli ven-
nero rivolte nei due rami del Parlamento! E volete sapere cið

che, a parer mio, gli rendeva difficile quella risposta ? La situa-
zione vera, reale gli avrebbe suggerito di rispondero: Non bame
che dovete rivolgervi l
Il ministro ha risposto come ha potuto; sfrondando anzitutto,

come era giusto, i fatti dalle esagerazioni e dagli ampliamenti
fatti intorno ad essi, e riducendo le cose al loro vero valore! Ed

ha fatto bevissimo, perchè in questa circostanza il ministro della

guerra difficilmente poteva diro di più di quello che ha detto ieri

al Senato.

Onorevoli colleghi, cio.che ò avvenuto non deve in alcun modo,

toccare l'esercito nel suo prestigio, nel suo spirito di disciplina e

di devozione; i disordini di alcuni richiamati nda bastano per ap-

pannarne' menomamente la fama illibata di cui meritatamente

esso gode, per diminuirne men6mamente la illibata fiducia che

tutti gli amici delle istituzioni hanno in osso,

Le manifestazioni dei richiamati non indicano, ad ogni modo,
un tarlo nell'esercito; essi indicano bensi un tarlo nell'ambiente
in cui questi richiamati vivono. E là che la malattia si deve eu-

rare (Bravo!).
Sanato l'ambiente, nulla più avremo da temere! Ma per far cio,

non bisogna negare ciò che é evidente, non bisogna non vedere

ciò che si vede a luce meridiana.
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Si sono, da alcuni, ricercate delle cause tecniche, per attribuire
ad esse i disordini avvenuti!

A parer mio, non è assolutamente il caso, e ne spiego subito le
ragtom.
Brevemente, che cosa si è detto al riguardo? Ne hanno parlato

parecchi oratori.
Si è detto che avevamo troppo pochi uomini sotto le armi, cið

che rendeva necessari questi richiami per ordine pubblico! Ve-
ramente sinora si era considerato Tesercito contro nemici esterni.
Ha risposto bene Ton. ministro della guerra: si potrebbe per ri-

Inediare chiamare la leva a novembre..... ma per cið occorrereb-
bero 20 milioni di più nel liilancio.
Si è detto che bisognerebbe cambiare il sistema d'incorporare

sul posto i richiamati, cioè di non destinare a Roma quelli di
Roma, a Milario quelli di Milano, e via dicendo.
Ma oltre che nulla prova che i disordini avvenuti possano ascri-

versi ad una causa simile, cið che sarebbe escluso da tutti i ri-

chiami precedenti fatti con quel sistema , sta il fatto che occor-

Trendo di richiamare una classe o varie, per mobilitazione o per
disordini, siamo sempre nel caso di urgenza massima, la quale
impone di richiamare sul sito i contingenti. E questo lo ha anche
già detto il ministro della guerra iei-i. Ha soggiunto che pero si
sarebbe studiato se qualche variante si potrebbe fare ! Ebbene io

credo che non è nemmeno il caso di studiar questo, che° sarebbe
semp're a danno della mobilitazione, e della urgenza ?

Quanto poi a mandare i richiamati ai rispettivi reggimenti,
non arriverebbero mai a tempo, se veramente c'cra bisogno del

richiamo !

Tener maggior tempo sotto le armi, cioè aumentare la ferma?
Un vero regresso, al quale non potremmo venire che quando gli
altri ritornassero a quei sistemi!
Del resto si può dire ammesso da tutti che dopo due o tre anni

di vita di caserma o di vita militare in genere, i semplici soldati
nulla più acquistario, e dopo quel tempo declinano.

Invocare cause di malcontento d'ordine militare ? Non giustifi-
cate affatto! Lo ha ben detto l'on. Paternb.
I nostri soldati sono trattati benigimo.
Disciplina nuoval Giå.! Alcuni vorrebbero una disciplina nuova!

una disciplina moderna, una disciplina ragionante! (Commenti e
risa ironiche),
Ma la disciplina è una sola! l'ubbidienza cieca, assoluta agli

ordini superiori.
Si modernizzi pure tutto, e si farà anche bene. Ma nulla c'è da

modernizzare nella disciplinä che a e che resterå sempre il fon-

damento degli eserciti, come la giustizia è il fondamento dei

regni!
Dunque ?
Ripeto : non si puo, per spiegare quanto avvenne, invocare al-

cuna causa d'indole tecnica! Del resto da tanti anni, dal 1879 in

poi, abbiamo sempre richiamate le classi, anche per istruzione,

col sistema attuale, e nulla à mai avvenuto di anormale, nemmeno

quando furono richiamate per i gravi disordini del 1898.

Le cause vere sono invece evidenti. Esse stanno nelle condizioni

dell'ambiente in cui vivono i giovani che formano l'esercito.
I germi malefici, che s'insinuano nell'animo dei cittadini, non

possono non insinuarsi anche in quelli che appartengono all'eser-
cito, come fu molto opportunamente detto, l'altro giorno, da un
oratore, l'on. Paternð, se non erro.
D'onde la necessita di quel non se passa, ricordato pure dall'on.

Paterno, oltre il quale non si dovrebbe poter passare davvero!

Disgraziatamente, per ora, non lo abbiamo questo non
si passa!

E l'ambiente si rende da qualche tempo torbido assas, m conse-

guenza specialmente della politica degli scioperi, e della così detta

organizzazione del proletariato, organizzazione essenzialmente po-

litica, sotto il velo di leghe economiche e che mira alla demoll-

zione delle attuali istituzioni, come lp confessano gli organiz-
zatori.

Vedremo poi quale influenza ne deriva a danno dell'esercito.
Intanto in questa solenne discussione sulla nostra golitica in-

terna, mi hanno specialmente colpite le parole di parecchi oratori
che, parlando di provvedimenti necessari per la difesa sociale,
hanno dichiarato che il Ministero ò assolutamente impotente a

promuoverli.
Per conto mio, mettendomi semplicemente dal punto di vista del

dilemma libertà o rivoluzione, che coloro i quali vorrebbere ap-
propriarsi il monopolio del liberalismo, hanno qualificato con la for-
mola libertà o reazione, non credo essere meno liberale di chiun-

que, affermando la necessità e l'urgenza di due provvedimenti:
quello per la tutela della libertà del lavoro, e quello per la tutela

dei servizi pubblici.
Mi chiamirio pure reazionario o forcaiuolo, come ancora ieri l'al-

tro i socialisti alla Camera ; io me ne rido davvero, e ve lo provo,
del resto.

Avete sentito anche ieri il bellissimo ordine del giorno che vi

fu letto dall'on. senatore Di Camporeale, con cui deputati sociali-
sti il 21 febbraio, all'indomani del discorso della Corona, dichia-
rano di aver appoggiato il Ministoro attuale per timore della con-

tinuazione della politica pellouxiana la quale non avrebbe per-
messo l'organizzazione del proletariato che vuol poi dire cið che
sapete e che essi stessi non nascondono.

Ebbene quell'ordine del giorno è un documento prezioso per me,

un vero diploma di benemerenza verso il paese, e lo conservo come

un earo ricordo di famiglia (Approvazioni).
Dunque mi chiamino reazionario e forcaiuolo finché vogliono,

ma so che in fatto di liberalismo (di liberalismo sano, di libera-

lismo prudente, come disse ieri l'on. Pisa), non sono indietro a

nessuno, come non sto indietro a nessuno in fatto di simpatia e

di benevolenza verso le classi meno abbienti! Prove le ho date e

sono stato impedito da chi? L' ho già detto al Senato.
La libertà come la intendono essi, i liberali d'oggi, ò la vera

licenzå, la quale finisce per diventare la più odiosa delle tirannie
che vierre dal basso, e che vi ha ieri cosi ben definitad'on. Negri.
L'ostruzionismo, per esempio, che l'on. Guarneri diceva, ieri l'al-

tro, sareblie stato evitato- o vinto facilmente senza l'aiuto di pa-

recchi degli attuali ministri; l'ostruzionismo è tirannia bella e

buona, e segna Pinizio appunto di quella tirannia ami cosi evi-
dentemente soggiace 11 nostro attuale indirizzo politico, e' che ci

renderebbe impotenti a qualsiasi provvedimento della più urgente
e della più evidente necessità (Bene!).
Ed i provvedimenti per la tutela dei servizi pubblici sono ur-

genfissimi, poichè siamo completamento disarmati e la logica
porta di non rimanere in uno stato simile, che è una vera abdi-

cazione davanti alla volontà dei partiti estremi!
Come si può rimanere in un tale stato di cose, quando il paese

è costantemente sotto l'incubo di scioperi generali, o di scioperi
nei servizi pubblici ?
So bene che il Governo dice (e ne fece la dichiarazione nella

Gazzetta Ugiciale) che in quel caso egli ricorrerebbe a qualunque
mezzo straordinario, a qualunque misura estrema, e come ha già
fatto, del rosto, con la militarizzazione dei ferrovieri, che io approvo

pienamente, ma che non è certamente legale, come lo si è affer-

mato alla Camera dei deputati, e come ieri ha tentato di ditno-

strare in modo così infelice il ministro dell'interno, mettendo in

burletta quelli che la dicono illegale:
L'on.·Astengo ha detto a proposito della legalità della milita-

rizzazione dei ferrovieri, che voleva interpellare su questo argo-
mento ma che ormai era tardi, e che acqua passata non ma•

cena peu.
Non consento in questo concetto, e l'on. Astengo se ne sara ac-

corto ieri. Avrebbe risparmiato al ministro dell'interno una pro-

vocazione ad una risposta poco seria.
Io non ho da interpellare nessuno al riguardo,ma, per fatto as-

solutamente personale, intendo esprimere, anzi dichiarar.e esplici-
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tamente, che la militarizzazione non o stata legale più ora nel

1902, che non lo fosse nel 1898.
GIOLITTI ministro dell'interno. Domando la parola.
PELLOUX LUIGI. Il senatore. Astengo risponderà come vorrà.

Io non posso non rilevare.e respingere l'audace provocazione.
A questo proposito, ricordo ciò che il 10 luglio 1898, io, presi-

dente del Consiglio, dichiaravo alla Camera dei deputati.
Del resto o mai ammissibile che sia previsto il chiamare alle

armi i militari per... MESTIERI ?

Tanto varrebbe dire che potreste chiamare alle armi i gazisti,
i tramvieri, i panattieri, i fattorini postali e telegrafici, c via di-

cendo.

Cio ò semplicemente assurdo!
E vero che acqua passata non macena pru. Ma qui o il caso

pur troppo di acqua che è rimasta, e che monta... c che, se non
si provvede, vi arriverà alla gola!
Del resto, anche volendo ammettere la legalità della militariz-

zazione dei ferrovieri, a che cosa vi servirebbe in caso di bisogno
estremo, come sarebbe quello della mobilitazione generale o par-
ziale dell'esercito ?

A un bel nulla !...
E quindi, sino a che non avrete efficacemente tutelato i pub-

blici servizi con una buona legge, voi siete alla mercé dei ferro-

Vieri, dei socialisti, e compagnia! E l'articolo dello Statuto per
esempio, il quale dice che: « Il Re fa la pace e la guerra », do-
vrà essere modificato, aggiungendovi 4 se cose peace ai ferrovieri
ed ai partiti estremi ! » (Viva ilarità).
Non vedete dunque l'urgenza assoluta di non rimanere in una

condizione simile ? In una condizione di impotenza... quasi quasi
direi.. umiliante! Tanto più che lo confessate voi stessi chesiete
disarmati e siete stati costretti, come diceva l'on. Vitelleschi, a

trattare in condizioni un po' nuove, molto moderne, con persone
che non avevano alcun diritto di rappresentanza... le quali, se-

condo voi stessi, stavano preparando notoriamente un gravé de-

litto.

E per finire su questo argomento, una parola su una questione
che non avrei toccata, se quello che è avvenuto al riguardo, non
oltrepassasse tutti i limiti del credibile!
La famosa questione di Tripoli. Ma, signori, questa questione

di cui si è assai troppo parlato se non volete andarvi, e più che

assai troppo se volete, ma questa spedizione voi sareste impotenti
a farla senza il beneplacito dei vostri protettori!... E ve lo dicono

chiaro e tondo e ve lo dimostrano, niente meno che con delle riu-

nioni plenarie di deputati dei partiti estremi, per discutere se deb-
bono permettervi d'andare a Tripoli, se l'occasione si presentasse
propizia! (Commenti-. Approvazioni).
Ma, à tempo di finire! E devo ancora dirvi chiaramente il mio

pensiero sulle cause delle ultime manifestazioni di carattere mili-

tare dei richiamati della classe 1878. Cio che è avvenuto per parte
dei richiamati proviene dalle condizioni dell'ambiente in cui questi
richiamati vivevano da qualche tempo, in seguito al pullulare degli
scioperi, ed al rifiorimento delle leghe d'ogni specie!
Tutti o quasi gli oratori che hanno parlato in questa discus-

sione ammettono che gli scioperi sono la lotta tra capitale e

lavoro !

Ebbene, io vorrei precisare maggiormente ancora questo con-

cetto, dicendo: Gli scioperi, se legittimati da cause economiche,
sono lo stato di guerra fra industriali ed operai, fra proprietari e
contadini, poichè essi rappresentano l'ultima ratio a cui ricorrono

contadini ed operai per far valere le loro ragioni o le loro pre-
tese!

'

Non voglio discutere sulla utilità, o meno di questi scioperi a
base economica perfettamente liberi d'altronde e sui loro risultati

probabili e possibili a lunga scadenza.-

Dico solo, ed affertuo, che, qualunque possa esserne il risultato

dal lato economico, essi non sono certo favorevoli alla pacificazione
degli animi, come già disscro tanti altri oratori!

Ma che dire poi quando si tratti di scioperi generali o di scio-

peri a scopo politico, i quali pur troppo sono la maggior parte ?

Di tutti questi scioperi organizzati od imposti dalle leghe di resi-

stenza, con lo scopo finale di arrivare alla
così detta organizzazione

del proletariato ?

Qui non si tratta più di pacificazione degli animi, non solo, ma

si tratta di vera eccitazione all'odio di classe, che vi ha cosi bene

descritto ieri l'on. senatore Negri nel suo splendido discorso!
Che cosa si discute in ogni riunione di contadini o di operai ?

Che cosa essi sentono predicare dai conferenzieri che vengono ad

illuminarli ? E dopo queste conferenze, quali sono i discorsi che

continuano nelle singole famiglie, a cui si è fatto balenare la spe-

ranza del paradiso terrestre vicino ?

Pur troppo non si sente altro.che parole di rancore, di odio, di

vendetta verso le classi dirigenti, di negazione del principio di au-
torità, di dileggio c di disprezzo per il sentimento di disciplina,
di riscatti, di rivendicazioni e di prossima rivoluzione sociale.

Ebbene, onorevoli colleghi, come si può pretendere che in un

ambiente simile si mantengano perfettamente sani tutti quei gio-
vani che vengono su negli anni, e che già appartengono od ap-

parterranno più tardi all'esercito.
Sarebbe un'assurdità il pretenderlo.
È avvenuto ciò che poteva, ed era logico e naturale che avve-

nisse, e peggio avverrà, se non si provvede. Ma i provvedimentË
non sono che in minima parte di spettanza del ministro della

guerra.
Prima di conchiudere, nota che non puo parlarsi di calma com-

pleta nel paese, quando é avvenuto ciò che tutti sanno tre giorni
dopo il discorso della Corona (Si ride). E si domanda: he calma

è questa che impone tanti provvedimenti d'ordine pubblico quali
li ha ricordati ieri il ministro Giolitti? Si tratta di provvedimenti
degni di uno stato di guerra (Si ride - Commenti - Approva-
zioni). Del resto è una calma assai costosa! (Si ride).
Finisce dicendo: Sono stato traseinato a dover parlare in que-

sta discussione, avrei preferito il tacere. Non faccio, né avrei fatto
proposte di sorta, essendo solo mia intenzione richiamare l'atten-

zione di tutti coloro cui può interessare, su certi fatti che eviden-

dentemente non possono pa.ssare inosservati. Votero quella pro-

posta che più risponde ai miei sentimenti (Vive approvazioni -

Applausi).
GIOLITTI, ministro dell'interno. Chiese la parola non per ri-

spondere alla parte politica del discorso del senatore Pelloux, ma
ha il dovere come ministro dell'interno e come responsabile dell'or-
dine pubblico, di rilevare una parte gravissima del discorso stesso.

Egli disse di ritenere illega.le la militarizzazione dei ferrovieri.
Ora il Senato ·ricorda che nel 1898 fu questo il provvedimento che -

non incontro nessuna opposizione nel partito liberale.

Tutti i richiamati obbedirono e non ce ne fu uno il quale cre-
desse di potersi sottrarre alla chiamata.

Il generale Pelleaux credette di trovare le prove della illegalità
della militarizzazione in un provvedimento da lui proposto nel

1898 per legalizzare, egli disse, l'atto compiuto dal Ministero.....
PELLOUX L. Non l'ho presentato io; l'ha presentato il Mini-

stero d'allora...

GIOLITTI, ministro dell'interno. Il Ministero presento una legge
di carattere permanente per i servizi pubblici - e questo si com-

prende. Egli anzi dichiarà che l'avrebbe votata.

Ma l'aver dichiarato in una legge che si legalizzava con un atto

di un Ministero precedente quasi per criticarlo d'averlo preso, non
è argomento che tolga l'obbligo a chiunque sia iscritto nell'eser-
cito, di presentarsi alle armi e di prestare quel servizio che il
paese gli richiede (Approvazioni).
Già lo disse ieri che la tesi che il richiamato alle armi possa

discutere se l'ordine che gli viene dato à legale, cio è la tesi più
sovversiva che si possa immaginare (Approvazioni).
Ed egli dichiara formalmente -al Senato che non resterà al suo

posto con la responsabilità di ministro dell'interno, se i coman-
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danti di corpo d'armata danno questi esempi di indisciplina (Vio-
lenti interruzioni, applausi, proteste nell'aula e nelle tribune).
La disciplina dell'esercito ð la prima forza

_

dello Stato (Nuovg
interruzioni, applausi e proteste)...
PELLOUX L. (con forza). Onorevole ministro dell'interno, credÚ

proprio lei di dare a me una lezione di disciplina 2

Ho dichiarato che quel provvedimento si doveva prendere.
GIOLITTI, ministro dell'interno (con forza). Ma ha detto che quel-

Tatto è illegale. Ha spinto i soldati alla disobbedienza (Violenti
interruzioni, applausi, lunga agitazione).
Ci sono dei sentimenti che non si possono frenare di fronte ad

un generale che viene a predicare l'indisciplina nell'esercito (Ap-
plausi, denegazioni, proteste).
PRESIDENTE. Invita l'assemblea alla calma.
PELLOUX L. Questo si chiama scambiare le carte in mano

(Approvazioni, movimenti).
Dichiara che le suo parole non hanno il senso che loro ha at-

tribuito il ministro dell'interno e se ne appella al Senato.
Ido anzi il Governo di aver preso quei provvedimenti...
GIOLITTI, ministro dell'interno. Se l'atto era illegale ognuno a-

veva diritto di ribellarsi...

PELLOUX L. Ma il Governo aveva l'obbligo di legalizzarlo nel

più breve tempo possibile Questo e non altro ho detto.

Del resto il ministro disse delle parole, le quali sono suffi-
cienti per far capire in quale posizione militare lo vorrebbero

mettere!
Voci. No! No! (Proteste, nuove interruzioni).
PRESIDENTE. Invita huovamente l'assemblea alla calma.

PELLOUX L. Ripete che le sue parole furono quelle stesse da

lui dette nell'altro ramo del Parlamento come presidente del Con-

sigli.o, e non si lascia scambiare le carte in mano.

GIOLITTI, ministro dell'interno. L'incidente è tanto grave che

la calma si impone a tutti.

Egli disse che quando un comandante di Corpo d'armata di,

chiara che un atto del Governo è illegale... (Rumori, denega-

zioni).
PELLOUX .L. Ho parlato come senatore.
GIOLITTI, ministro dell'interno. Ed egli parla come ministro

dell'interno. Dichiara esspre molto grave l'affermazione dell'on.

Pelloux che la chiamata sotto le armi dei ferrovieri era illegale,

perché ciaseuno ha diritto di non ottemperare a ordini contrari

alla legge. Se un ferroviere richiamato aceampa il diritto di non

presentarsi, ogni atto del Governo diverrebbe impotente.

Il giorno in cui si dovessero chiamare sotto lo armi i ferrovieri

e questi poiessero invocare l'alta autorità di chi sull'esercito ha

la prima delle posizioni, la condizione del,ministro .4ell'interno

diverrebbe intollerabile (Benissimo, mormorî,
conversazione).

GUARNERI. È obbligato correggere due equivoci in cui. é ca-

duto ieri il ministro dell'interno, che ringrazia per la cortesia u-

sata nel rispondergli.
Non ha chiesto una riduzione del voto popolare, né leggi re-

strittiÃe, ciò rum à stato mai nelle sue intenzioni. Egli ha parlato

del biso o Äi rÌparare agli inconvenienti dell'astensione dal voto,
ed accennò fugacemente ai rimedî opportuni.
Ricorda la sua antica fede liberale; raa deve osservare che nulla

si e fatto per il nuovo movimento sociale, perahh la libertà venga

contenuta nei suoi veri lirniti e non trasmodi,
evitando il rischio

che ci oruluca alla licenza ed all'anarchia.
Finisce coi dire lie al potere vi à un gruppo di.dottrinart e si

ricorda che appunto -un gruppo di dottrinari in Francia ridusse

un trono i; rqyina ed una dinas ia m esilio.

ZANA agÙÚ, picaldente del poesiglio. Prende la parola più

.go agl erpeÏlanti che per difendere la politica del
be tex•preti fel cissimi in molti soppor e nel

discorso del minh¡tro deg'interno.
Non adunque ne egagigAra difesa.

Si limiterà quindi a brevi risposte ai diversi appunti rivoltigli
dagli oppositori.
Incomincierà dal senatore Guarneri, il qualela criticata tutta

la riforma delle leggi, dal Codice penale alla legge elettorale. Ma
il senatore Guarneri ha dimenticato che il Senato o stato suo com-

plice nell'approvare quella riforma.

Si occupa dello sciopero, il quale non ò più considerato come

un delitto, bensi è riconosciuto come un diritto.
Molti sono i paesi che ci hanno preceduto nella riforma del Co-

dice penale in <1uesto senso.
Risponde quindi al senatore Miceli, il quale disse che lo Statuto

tace del diritto di associazione.
Ora venne dimostrato da un uomo di molta autorità special-

mente per il senatore Micell, che l'articolo 32 dello Statuto rico-
nosce il diritto di riunione ed anche il diritto di associazione per-
manente.

Quest'uomo fu l'on. Crispi....
MICELI finterrompendo). Ha sbagliato (Viva e prolungata ila-

rità).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio. Ora non à possibile im-

pegnare una discussione quando si negano queste verità o si
disconosce un diritto perfettamente ammesso in-tutti gli Stati retti
a libertà.
L'oratore fa la storia delle leghe ed associazioni operaie in altri

Stati per concludere che lo sciopero è la manifestazÍone caratte-
stica della fine dello scorso secolo e del principio del nostro.
Era naturale che anche l'Italia non si sottraesse a queste crisi,

che avevano già attraversato gli altri Stati,.che da più tempo ave-
vano i·iformati i loro Codici in un senso liberale. E notisi che il
conflitto tra capitale e lavoro diode luogo in alcuni paesi a lotte
terribili o persino a spargimento di sangue.
Parla della questione dell'esercita. Gli atti dei richiamati sono

stigmatizzabili, ma furono di gran lunga esagerati, e non può
dissimularsi che essi avvennero anche in altri eserciti ed in una

forma anohe più grave (Movimenti - Commenti).
Ma,quale imputaziono puo farsi'al ministro della guerra o a

quello dell'interno ?

Nessuno può credere che maggior calma vi fosse nel 1898.
DI CAMPOREALE..lo lo credo.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio. Davvero T (llarità pro-

lungata).
DI CAMPOREALE. Lo credo e mi dispiace che ella non lo ri-

conosca.

ZANARDELLI, presidente del Consiglio. Assicura che la disci-

plina dell'esercito sarà sempre mantenuta e nessuno potrà mai
arrogarsi il diritto d'invadere le alte prerogative ad altri dovute
(Bene!),
Ricorda le parole del De Cristoforis sulla disciplina del soldato,

e soggiunge che non dubita che il nostro esercito sapra, ora come
sempro, adempiere ai più difficili doveri.
Crede che il partito che recido i nervi della libertà e del pa-

triottismo sia quello di cui il senatore Vitelleschi voleva non si
facesse neppure un genno nel discorso della Corona, ovo si ð par-
lato di rivendicazione dello stato civile (Vivo approvazioni -
Commenti).
All'on. Negri osserva poi che nel 1897 egli difese titrenuamente

e leggi che allora vennero presentate in favore dell'esercitó.
Ricorda inoltre che il presento Gabinetto ha, almeno, il vanto

di aver ricondotto alla regolarità voluta dalla leggo, la äûeria
dei bilanci ottenendo che essi venissero approvati riel tei•mine

prescritto.
Parla della militarizzazione dei ferrovieri. Se avesse ritenuto il-

legale il deeroto per la militarizzazione, non lo avrebbe provocato,
perché è contrario al principio dei decreti-leggi.
All'acousa fattagli ora dal senatore Pelloux, contrappone la ri-

sposta che ebbe a fare in proposito alla Camera dei deputati, ri-
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tenendo che la legge sul reclutamento accordi il diritto di mili-

tarizzare i ferrovieri.
Accenna alla gravità dègli scioperi nel Belgio, nella Francia,

mentre quelli seguiti in Italia non hanno turbato l' ordine pub-
blico.
Ma all' odierna tranquillità si sono opposti degli immaginarî

timori dai senatori Guarneri, Miceli e Vit lleschi.

Ricorda che in altri tempi l'on. Micali chiamava i componenti
dei Ministeri Lanza e Sella i becchini della monarchia (Si ride).
Dimostra come siano infondati quoi timori e come non rispon-

dano alla realtà le tristi previsioni fatte.
Chiude dichiarando che, assumendo il Governo in momenti dif-

licili, ha preferito i sistemi di libertà e ad ossi manterra fede si-

eura,

Crede .che con un regime liberale si tutelino assai meglio le ra-
gioni dell'ordine che non con un sistema di compressione.
Comprimere non vuol dire sopprimere.
E penetrato dalla idea della forza del diritto e della debolezza

della violenza.
Gli è di conforto di essere incoraggiato in questa via deÏl'ap-

poggio del Parlamento.

I bisticci del senatore Guarneri non lo feriscono, possono solo

far sorridere chi nella sua mente e nel suo cuore non ha mai di-

viso la libertà dal principato (Bene!). Il regime liberale giova gran-
demente alle nostre istituzioni (Benissimo!) e serve a mantenere la.

monarchia fedele a quelle tradizioni che furono la sua forza, il

suo vanto, la sua gloria.
Il Re liberatore nel suo proclama del 25 di marzo del 1860 di-

cova: « Io adermai la libertà in tempi a libertà poco propizî » ed

il .Senato rese allora omaggio di ammirazione. E questi dettati
dell'antica saggezza del Senato egli sarà sempre lieto ed orgoglioso
di informare i suoi atti, con una fermezza di condotta che corri-

synde alla fermezza dei suoi coscienziosi ed immutabili convinci-

menti (Yivissime approygzioni - Applausi).
PRESIDENTE. Comunica il seguente ordine del giorno:
« Il Senato, udite le dichiarazioni del Governo, fermo nel volere

che siano sempre mantenuti l'impero della legge e la disciplina
nell'esercito, facendo voti che i principî di libertà siano conciliati

con le necessità dell'ordine pubblico e della conservazione sociale,

passa all'ordino del giorno.
« Finali - Codronchi ».

NEGRI. Dichiara che il testo della mozione Di Camporeale da

lui sottoscritta, è molto chiaro e non ha bisogno di commenti.
Si è voluto affermare il dovere attuale del Govern6, indicare la

. gravità della presente situazione politica, rilevare la licenza di

propaganda e di azione. Si è voluto richiamare l'attenzione del Senato
sul pericolo $e l'agitazione operaia, nelle mani di chi la orga-
nizza e la dirige, possa diventare estremamente dannosa.

La liberta non è monopolio del Ministero. Egli e gli altri ora-
tori contrari al Ministero non vanno classificati come ieri li clasi

sifieb il ministro dell'interno ; sono essi i veri liberali, perchè
non vogliono violenze ed arbitrî, nè riconoscono una oligarchia
demagogica, cho-ferisce a morte la libertà..
Se sopo noeessario dello leggi, il Mirlistero lo presenti. Perchè

non 16 fa ? Perché si sfascierobbe la maggioranza parlamentare

Si tratta della sicurezza e 'dell'ávvenire della patria nostra e

dobbiamo trovarci uniti di pensiero e d'iutenti.

Ha voluto togliere ogni equivoco e mettere le cose a posto.
Si affida alla saggezza del Sënato.
VITELLESCHI. Avrebbe rinunciato alla parola 'se non lo avesse

chiamato in campo il presidente del Consiglio, il quale non ha

risposto una parola sulle gravi questioni da lui sollevate, ma ha

soltanto raccolto una cosa che non è vera.

Egli non ha parlato mai di divorzio, le sue parole sono state

fraintese dai resocontisti.

Egli ha detto che il grosso inconveniente della politica del Ga-
binetto è qtiello di sopprimere il partito liberale e gettare tutta
lTtalia o da un lato o dall'altro dei partiti contrarî alle istitu-
ZIODI.

O rivoluzione o reazione. Egli non è mai stato il portavoce del
partito clericale come si è voluto insinuare ; ha solo afermato
che un pericolo della nostra politica sarà quello .di rendere un

po' popolare il partito clericale. Gli estremi sono pericolosi; que-
sto il difetto della politica del Governo.
Ieri, l'on. Giolitti, per provare cho la borghesia é egoista e che

gli oppressi sono tutti i poveri, disse che il giuoco del lotto è
tassa esclusivamente del povero, mentre essa può essere pagata da
tutti.

Disse pure che la tassa di consumo sul grano è pagata pilt
dal povero che dal ricco, perché quello inangia piu pane; ma non
ha detto che le altre tasse di consumo le pagano di più i ricchi.
In nessun paese, ärede, la classe agiata paga più imposte che

in Italia.

Confuta poi alcune affermazioni dell'on. Giolitti sui partiti po-
polari e sul clericalistão, ed osserva come oggi il presidente del
Consiglio abbia, in fondo, ripreso la tesi ieri sostenuta dal mini-
stro dell'interno sull'azione negativa del Governo.
L'on. ministro dell'interno affermò che non può sciogliere le le-

ghe; ciò è poco prudente per un uomo di Governo, perchè si esau-
fora il potere, in un paese che ha bisogni proprî, ha condizioni
così speciali, che non può paragonarsi ad altri. Tanto varrebbe il
dire che il paese à perduto.
Per noi il pericolo di queste associazioni à grande, o se il ini-

nistro vuole sopportare questa condizione di cose, faccia pure, ma
il Senato deve opporsi ad approvare una condotta di Governo che
si sa da chi è ispirata, da quale maggioranza condotta.
Il Senato non puð approvare una politica di cui si conoscono

troppo bene le origini.
Il Ministeró oggi dipende da una maggioranza artificiale

che ha fini suoi e che mina le nostre istituzioni ed il n&fro or-
dine sociale. Il Governo a queste obbiezioni non ha voluto Msþan-
dere.
Non fa questione di partiti, ma in presenza dell'attuale situa-

zione deve porre in guitrdiä il Senato sul voto che sta per pro-
nunciare.

Il Senato, con questa discussione, ha áffermato il bisogno della
ricostituzione delPordine e deÍla s lidità dell'esercito; ed il suo
voto deciderà ûelle condizioni del päese.
Parla poi della contestazione avvenúta fra il ministro ácll' Ïn-

torno e l'on. Pelloux, che dite effettÀ della vivaciti della di cus-
che lo sostiene.
Se il lavoro sdi dissoluzione sociale iniziata continuasse, tegie

che si arriverebbe al placido tramonto.
È vero che non si avrebbe la rivoluzione, ma non si. avrebbe,

perchè non più necessaria.
Il movimento attuale è fabbricato nelle officino dai partiti sov-

versiva.

Convinti di cið, i senatori veramente liberali hanno il dovere

di gittare un grido d'allarme.
Se il Senato respingosse la mozione da lui sottoscritta insieme

ad altri senatori, il paese non saprebbe spiegare la ripulsa, che
sarebbe ingiustificata. ,

stone.

Tde anch'egli che il provvedimento della kiilitarizzakione sia
stato forse illegale, nia fu una di quelle inistireimpoûe dalleóir-
costanze e che un Goveëno può e deve prenderà sotto la sui re-
äporisabilità.
La misura sarà stata illegaÏe, Ina si potrà le fizzÂre col prby-

vedimenti che si prenderanno in seguito. Certo non davk diritto
ai soggetti alla disciplina militare di discutere il provvedime to.
Conchiude dicendo che si associa all'ordine del giorno presen-

tato dal senatore Negri e da altri, perchè non implica na lode na
biasimo al Governo, o tóglie ogni carattore politico. Esso iniþlica.
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due grandi necessità, e guai se il Senato in questa occasione, dopo
si lunga discus ione, non osasse afformarlo! (Approvazioni).
PATERNO. Avrebbe preferito non replicare, ma necessità di cose

lo costringono a parlare.
La sua interpellanza è stata confusa, trascinata nella più aspra

discussione politica. Ha quindi il dovero di manifestare quale sarà
il suo voto.

Per la politica generale non entrerà nella discussione. La sua

opinione o conosciuta.
Quanta alla questionc che riguarda Ecsercito, dopo lo dichiara-

zioni del ministro della guerra e l'aceanno dello disposizioni dates
egli si cra formato il cancetto che l'azione del ministro della guerra
fosse stata fiacca.
Era, quindi, suo intendimento presentare un ordino del giorno

invocante un'azione più energica.
Pero deve dichiararsi soddisfatto dello dichiarazioni fatto oggi

dal presidento del Cansiglio dei ministri, lo quali sono state chia-
re, esplicito o non potevano essero migliori per indurlo a desi-

stera dal presentare una praposta.
MARAGLIANO. Da ragiano del suo crdine del giorno così con-

cepito:
« Il Senato, udite le dichiarazioni del Governo, ne prenda atto

e passa all'ordine del giarno », .

Egli nota che gli oratori i quali espressero preaceupazioni sul-
I'indirizzo del Governo, lo fecero carta ispirandosi ad alti senti-

menti patriottaci, pel timore di vedere compromesse le conquiste
che costarono tanto sangue o tanti sacrifici, ma è convinto che so
fossero persuasi che quell'indirizzo ð utile alle istituzioni ed alla
patria certo lo seconderebbero.

Egli invita gli onoravoli colleghi a considerare che il pericolo
da essi temuto che il movimento da oeonomico diventi politico, p>-
trebbe solo realizzarsi quando le masse lavoratrici vedessero le
loro giuste aspirazioni all'uguaglianza economica contrastate dal
Governo e dalle classi dirigenti (Interruzioni, conversazioni).
Il Senato, riconoscend,o con un ordine del giorno chiaro ed espli-

cito, la giustizia di queste aspirazioni, toglierà ogni pretesto ai

nemici delle istituzioni di erigersi a patroni di queste 'aspirazioni,
farà atto di alta saggezza politica, e renderà un grande servigio
alla patria cd alle istituziani (Commenti, conversazioni),
MARTELLI. Ha presentato una mozione di approvaziono alla

condotta politica del Gaverno, dopa avero inteso lo esaurienti re-

quisitorie e le piano difese.

Oggi non l'Italia soltanto, ma tutte le società civili sono in un

periodo critico, irto di difficoltà.

Il compito del Governo di fronto a tali difficoltà ò stato deli-

neato dal presidento del Consiglio. Oggi il movimento à largo, va-
sto; e, non vigilato, puo condurro ad una rivoluzione. Questo

pericolo dev'essere evitato.

Bisogna che l'evoluzione si compia nell'orbita delle nostro isti-

tuzioni. A c:ò dove intendere l'opera del Governo e la sua pru-

denza. Si deve pacificare, conciliaro.
E questa la politica saggia; la repressione é oggi impossibile.
D°altra parte il movimento non o sorto nò oggi nè ieri. Si po-

teva soffocare forse quando ora piceino. 3Ia allora non fu rilevato

dal Parlamento.

Bisogna risolvere la questione economica por climinaro quella
politica. Occorro soddisfare i legittinii diritti di coloro che si fanno

innanzi.

Chi degl'interpellanti contrarî alla politica ministeriale si assu-
merebbe la responsabilità del Governo con le idee da essi espresse ?

Delinea la condotta del 31inistero di fronte all'azione dei partiti
sovversivi e dimostra infondata la censura che il Ministero sia

schiavo di essi.

.I fatti seguiti nell'esercito sono effetto dell'ambiente che non si

risana con una politica di repressione.
La via da seguire o quella della liberta, della giustizia, senza

ricorrere a provvedimenti speciali.

ASTENGO. Stante l'ora tarda rinuncia alla parola, anche perché
l'on. Pelloux lo ha già difeso dalla taccia di .sovversivo, attribui-

tagli ieri dal ministro dell'intorno.
FINALI. Rinuncia allo svolgimento del suo ordine del gier.no, al

quale si è associato il.sonatore C:>dronchi, dopo l'esauriente di-

scussione avvenuta in questi giorni.
L'ordine del giorno ò chiaro e corrisponde ad un recente voto

del Senato.

MICELI. Si limita ad una breve dichiarazione. I ministri che

hanno parlato avrebbero dovuto ricordaro che la questione che
oggi si agita o della più alta gravità e non dovevano spostarla
como hanno cercato di fare.

Prega i firmatari dell'ordine del giorno Negri, Di Camporeale ed
altri, per togliore il pericolo d'ogni equivoco, di ritirarlo ed ac-

cottare quello degli onorevoli Gamba, Guerrieri-Gonzaga c Miceli,
GAMBA. Rinuncia alla parola e fa voti che il diritto del refe-

rendum non abbia da prendere sviluppo in Italia.

GIOLITTI, ministro dell interno. Chiede scusa agli oratori che
trattarono la questione del referendum, ai quali non rispose.
Non no tenne parola per le stesso ragioni por lo quali non ne

parlo il senatore Gamba. Ma è pronto a discuterc la questione
quando piacerà al Senato.
ASTENGO. Como primo firmatario dell'ordine del giorno degli

oppasitori dichiara di ritirarlo, e così spera faranno i suoi colle-

ghi (Rumori).
ZANARDELLI, presidento ðel Consiglio. Dichiara di accettare

l'ordine del giorno dei senatori Finali e Codronchi; non puð ac-

cettare quello dei senatori Di Camporeale, Negri ed altri dopo i

discorsi coi quali lo illustrarono o cho gli danno carattere di sfi-
ducia al Gabinetto.
GUARNERI. Di fronto alla dichiarazione del presidente del Con-

siglio, propone l'ordine del giorno puro e semplice (Movimenti, ru-
mori e conversazioni).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio. Non può accettarlo, per-

chè evidentemente avrebbe significato di sfiducia.
PRESIDENTE. Dà letturÎ dell'articolo l del Regolamento in

forza del quale l'ordine del giorno puro e semplice dove avere la

precedenza.
PELLEGRINI. Crede che l'ordino del giorno puro c semplico pro-

posto dal senatore Guarneri, corrisponda al c mcetto espresso da

quello presentato dal senatore Micoli, cioò di disapprovazione alla

politica ministorialo.
Perciò voterà contro.
GUARNERI. Il significato dell'ordine del giorno puro e semplice

è stato dato dallo stesso presidento del Consiglio che ha, nella sua

lealtà, dichiarato di non accettarlo.

PRESIDENTE. Dà lettura di una domanda di votazione per ay-

pello nominale firmata da parecchi senatori.
Legge pure una domanda firmata da dieci senatóri che chiedono

la votazione a scrutinio segreto (Rumori - Commenti).

Soggiunge che a tenore del Regolamento la votazione a scruti-

nio segreto ha la preferenza.
ZANARDEILI, presidente del Consiglio. Essendo andati alcuni

senatori a chiedergli 11 significato dell'ordine del giorno puro e

semplice proposto dal senatore Guarneri, dichiara nuovamento cho

esso suona sfiducia al Ministero o che percio lo respingo.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scre-
tinio segreto sull'ordine del giorno puro e semplice proposto dal

senatore Guarneri.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Presentazione di un progetto di legge.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Presenta un progetto di

legge per autorizzazione della spesa di lire 61,000 per l'arreda-

mento degli Istituti scientifici dell'Università di Napoli.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
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I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazionc a scrutinio

segfeto.
Votanti......... 157

Favorevoli . . . .
. . .

76

Contrari . . . . . . . .
81

Il Senato non approva 1°ordine del gibrno puro e semplice (Ap-
plausi).
Dichiara che non occorre procederc ad altra votazione perché

tuffi gli altri ordini del giorrio s'intendono eliminati.

Rimane la dichiarazione del Senato che non approva fordino del

giorno di sfiducia nel Governa.

Levasi (ore 18,30).

giuste liti che, i« dipendenza di una erronea applicazione della

legge di pubblica sicurezza e di quella delle istituzioni di benefi-

canza, il Damanio va provocando contro le O¡iere pie por pretesi
rimborsi di spese per ricovero d'inabili al lavoro; e per sapere se

approvino il contegno di qualche intendente di firiania, quale ad

caempio quello di Reggio Emilia, che pretende Timmediato paga-
mento delle suddette spese, nonostante la pendenza del giudizio,
in cui le Opere pie si prefiggono di dimostrare l'assoluta man-

canza di fondi e di mezzi per i chiesti rimborsi ».
'

Nota che l'interrogazione puo dividersi in due parti.
Quanto alla prima essa riguarda if ministro del tesoro.
Per quanto spetta al Ministero delfinterrio assfcura che ha

provveduto con circolare e con osortazioni alle Giunfe amministra-
tive a risolvere le cantroversie.

No il 31inistero dell'interno poteva e puð intervenire nell'operato
dello Intendenze di finanza.

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOOONTO SOMHARIO - Venerdi 25 aprile 1003

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle oro 14.5.
LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbalo della

seduta di ieri, che o approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto cangadi gli onorevoli Banin, Gal-

letti, F. Farinet, Cimorelli, Brunialti e Toaldi.

(Sono conceduti).
- Interrog«sioni.

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
sponde ad una interi·ogaziano dell'on. Cavagnari « intorno alfaa-
demento dci, lavori nel porto c stazioni ferroviario di Genova di

fronte all'ultima legge votata dal Parlamento nell'agosto del 1897,
e circa il portato degli escogitati emanati da una Commissione
ch'ebbesi di recente ad occupare del tema ».

I lavori circa il porto di Genova si ~dividono in lavori portuali
e in lavori ferroviari , essi non orano nella prima convenzione ben
determinatl.
Si addivenne percio ad una seconda convenzione col Comune di

Genova o con la Cassa di risparmio, nella quale furono stabilito
trodici opero, novo delle quali marittime _c lo altro quattro ferro-
vaarie.

Molte delle opere portuali furono iniziate, alcune per l'importo
di.3 milioni furono d'accordo sostituite da altro nuovo.

Dei quattro lavori ferroviarî, tre sono in via di esecuzionc: non

si è ancora posto mano al quarto lavoro cioò alla galleria Cari-

gaano, per alcuno difficoltà sorto o per nuovo proposto fatte. Fu-

rono studiati nuovi progetti. L'amministrazione ritiene che si

possa provvedere egualmente al transito con lavori di minore diffi-

coltà c di minore spesa.
In ogni modo assicura l'on. intorroganto che lo svolgimento dei

lavori del porto di Genova premono sommamonte al Governo.
CAVAGNARI nota che la prima cogvenzione del 1898 non era

che la riproduzione testuale della legge del 1897, la quale deter-
minava esattamente l'ordine dei lavori concretati in seguito a

studi lunghi e coscienziosi.
Ora come si può dire che questi lavori dovevano essere modifi-

cati ? Ma di codesta questione si riserva d'intrattenero la Camera

quando si discuterà il progetto sull'autonomia del porto di Ge-

nova.
•

Ritiene adunque che non si sia applicata la legge, c che il Mi-
nistero abbia osorbitato dei suoi. pateri.
Non soddisfatto della risposta avuta, si riserva, ripete, di risol-

levare in altra sede la grave quistione.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione dell'on. Sichel che desidera conoscero ese il

Governo intenda proporre provvedimenti per troncara le molte in-

11 Ministero riconosco il fondamento di alcune lagnanzo e la

necessità di regolar meglio questa materia; ma ricoriosce alfresi

che non à tanto facile una adeguata ed equa soluzione. In ogni
modo il Governo s'impegna di studiare la questione o di presen-
tare quindi un disegno.di legge.
DE NOBILI, sottosegretario di Stato lier il tesoro, aggiunge che

la legge fino a che non sia mutata devo applicarsi nella sua let-

tera e nel suo spirito; ma onfida che presto il disegno di legge
che o allo studio sia per casere approvato.
In linea di informazione fa notare che il risultato di quasi tutte

lo liti ò stato favorevolo al tesoro.
Si à dovuto poi alcune volto iniziare provvedimenti coercitivi,

ma si o segro concluso con soluzioni conciliatisc.
SICHEL non può essere seddisfatto delle risposto avuto, speëial-

mente di quelle dell'on. sottosegretario di Stato per il tesoro; ri-
tonendo che l azione del Ministera-del tesora sia esorbitante.

Cansidera quindi urgente un provvedimento direito ad impedire
causa che sono già in massima stato decise, ed augura che venga
sollecitamento presentata il disegno di leggi arinunziato dal sotto-
segretario per l'interno.
RONCHE'I'IT, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo al

deputato Varazzani, che lo intoi·roga « circa l'arbitrio recento-

mente commesso dall'Autorità politica in Chianciano (Valdichiana)
ordinando l'espulsione da quel paese del sig. Omero Schiassi, rap-
presentanto della Federazione nazionale delle leghe déi conta-
dini ».
T-'Autorità di Chianciano ha seguito lo stesso pravvedimento che

era stato adottato da quella di Orte verso il medesimo sig. Schiassi,
residente a Bologna, perché anche a Chianciano egli cccitava alla
violazione della libertà del lavoro.

E, considerando che ne consegui la cessazione dello sciopero,
crede che riuscirebbo oziosa ogni disputa sulla legittimità della

misura.

VARAZZANI non ammette che lo Schiaisi si facesse eceitatore

di reati; infatti il sotto-profetto si compiaeque del suo contegno
e lo tratto molto amichevolmento.
La pacificazione infatti non fu eha la conseguenza dell'opera

dello Schiassi (Commenti),
Esclude che si abbia diritto di sfrattare in tal modo un citta-

dino italiano.
RONCHETTI, sottosegretario di Stata per l'interno, risponde alla

interrogazione del deputato 'Varazzani « sulic ragioni che indussero
il sindaco di Paullo , (circondario di Lodi) a proibire una confe-
renza indetta in quel paese per il giorno 13 corrente aprile ».
Il sindaco, come ufficiale di pubblica sicurezza, vieto la confe-

ronza, perché ossa voleva tenersi sul sagrato della chiesa nelfora

delle funzioni, ritenendo (e su questo apprezzamonto il Governo
centrale non puo entrare) ehe essa -avrebbe potuto dar luogo a
disordini. Ed egli approva l'operato del sindaco.

VARAZZANÏ esclude che, dopo che era riuscita deserta una con-
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ferenza privata, fosse a temere che la conferenza pubblica atesseP
dar luogo a disordini (Commenti).

Autorisaahione a procedere.
PRËSÌÙÉNTË legge le conclusioni della Giunta, che propone

l'autorizzazione a procedere por diffamazione contro l'on, De Felico-
Giuffrida.
(Sono approvatè).

Presentazione di relazioni.
GIOVANELLL presenta le relazioni sul .disegno di legge por l'ab-

huono del 30.por cento sulla distillazione dei vint; e per varia-
zioni nel bilancio delle finanze pel 1931-1932.
VENDRAMINI presenta la relazione sul disegno di legge per la

spesa della spedizione in China,

Septeito della discussione del disegno di legge sul titolo 3 e messo

per cento.
DI BROGLIO, min(stro del tesoro, si compiaco dello svolgimento

praso dalla discussione e ringrazia gli oratori che ebbero parole
d'incaraggiamento per.l'opera sua.

Non può pero seguirli nello considerazioni relative agli effetti
del disegno'di legge sulla canversione del debito consolidato, trat-
tan3osi di materia troppo delicata ed estranea al tema presente.
Si limiterà a corisiderare il disegno di legge nella sua sostanza.

Dimostra came fosse necessario sostituire al titolo 4 e mezzo per
ceato altro che avesse più lai•go accesso al mercato·c che togliesse
la neëessità di assègnare il 4 e mezza alla Cassa depositi, obbli-
gandola ad una operazione disastrosa.
Il nuivo titolo dováva pero uniformarsi alle candizioni del mer-

cato, citel il saggio di interesse, condizioni che crano già stato

prelisposte col ribasso dell'interesso dei buoni del tesaro.

Spera che il nuovo titolo conearrerà a raffermare la tendenza di

considerató ritnunerativo l'interesse del 3 e mezzo per cento sui

titoli dello Stato.

In questo titolo il tesoro troverà quella baso che gli o necessa-
ria per attuare in avvenire maggiori provvedimenti in ordine al

debito pubblica, percio egli ha attribuito al titolo stesso il carattero

d'internazionalità.
Dimostiä la convenienza di sopprimere alcuni titali di debiti

redimibili, e nega che il disegno di legge accordi, come qualcuno
no espresse il dubbio, eccessivi favori ai portatori di obbligazioni,
poiche ap'"Femio stabilito non differenzia da quello concesso con

la legge del 1895; anche tenuto canto del prezzo elevato che quelle
öbbligazioni hanno raggiunto.
Q2anto all'aumento dei buoni del tesora ordinari, osserva che

la pra¡bsta è solamante in via temporanoa: e s'inspira soltanto ad

un critorio di prudenza e di preveggenza.
Ricorios ë le difficoltà che naseano dall'avere una massa indi-

Visibile di otta miliardi di consolidato, ma se non à dato oggi
mutare questa situazione di fatto, crede di aver fatto un primo

passo can 3a creazione di un
titolo nuovo.

E quanto alle candizioni finanziarie dello Stato dichiara che se-

guita il movimenta ascendente dell'assorbimento per parte dell'I-

talia del nostro debito pubblico.
Non ha creduto opportuno e prudente comprendere in questo di-

segno di legge il criterio della conversione del consolidato; loc-

ché non esclude che, quanda il di.segno modesimo avrà dato i ri-

sultati che se ne attendono, si possa aspirare a fare un secondo

passo, attenendosi casi ad un metodo se non trionfalo, certamente

sicuro.

Difende la proposta per il fondo di ammortamento che, anche

nelle ipotósi peggiori, servirà ad estinguero tutto il nuovo debito

emsolidato, lasciando anche un r\otevolo margino a beneficio del-

l'erario.
All'oa. Luzzatti dice clro le sue dornande avrebbero dovuto me-

glio essere rivolto al presidentedelCons,iglio; e che,inognimodo,

il progranima finanziario del Governo ò quello stesso che fu più
volte solennemente enunciato dinanzi al. Parlamento.

Aggiunge, per suo canto, che lo svolgimento delle entrate non

giustifica per ora alcuno allarme; o che anche le ultime note di

variazioni lasciano prevedere un avanzo di 35 milioni, tenuto conto

anche di 10 milioni almeno di maggiori entrato in confronta del-

l'esercizio passato.
Espone partitamente i risultati dell'esercizio finanziario pei.primi

nove mesi, affermando che, in complesso, sano indice certo delle

buone candizioni finanziario ed economiche del pyese. Certo pero
non manca la nota oscura: vale a dire che bisogna pensare a

provvedero all'incremento inevitabile dollo spese: e il rimedio o

uno solo se non si possono o non si vogliono frenaro le spese, bi-

sogna pagarc di più (Commenti).
Riassumendo. dichiara che questo disegno di logge, sostituendo

un debito meno gravoso ad uno piu gravoso, non puo fare certa-

mente del male.

In questo momento non crederebbe possibilo restringere la cir-

calazionc; ma studierà accuratamente nel suo complesso tutto in-
toro il problema della circolazione medesima che non può essero.

.risoluto con piccoli espedienti.
Ritiene che la proposta dell'on. Luzzatti sia idealmente bella,

ma che in pratica non potrebbe avero cho una limitata influenza

benefica, poichè specialmente nei primi aunt la quantità dei bi-
· glietti di Stato che si potrebboro bruciarc sarebbe esigua.

Del resto nota che, poggiando il servizio di tesoreria sui buoni
del tesoro e sulle antici aazioni statutarie, si dovrebbe al caso di1

bisigno ricorrere agli uni ed agli altri pagando un interesso. che

non si paga per i biglietti di Stato.
Concludendo. nota che il disegno di legge corrisponde ad una

finalita che o nel desiderio di tutti, c confida che il Parlamento

vorrà portare 11 suo concorso volenteroso ad un'opera che tornora

indubbiamente di vantaggia alla finanza ed al paeso (Vivissime
approvazioni),
BRANCA rileva come il ministro nel calcolare il presunto avanzo

del corrento esercizio non abbia tenuto conto di tutte quelle spese
che si dovranno necessariamente iscrivervi. Bisogna inoltre non

trascurare i possibili offetti della scadenza dei trattati di commer-

cio, per la naturale ripercussione sull'economia nazionale.

Consento col ministro nelle idee da lui espresse circa le dispo-
nibilità di tesoreria, ma vorrebbo che nel creare il fondo di am-

mortamento non si dimenticasse che la prosperità del bilancio at-
tuale o fondata in gran parte sulla massa dei biglietti a debito

dello Stato.

Venendo all esame del disegno di legge dichiara di approvare la

crezione del nuovo consolidato, e di essere decisamente favorevole

al tipo internazionale, perchò tutto lascia sporare che l'aggio, che
o già relativamente basso, çontinuerà ancora a scendere, onde

si pu,o collocare senza disagië-soverchio la nostra rendita all'c-

st^ro.

Vorrebbe pai avere dal ministro alcuni schiarimenti circa la

convorsione del 4 e mezzo, la quale per leggo si potrebbe fare a

datare dal 1903.

Circa le obbligazioni ferroviario nota che non esiste l'asserita

urgenza di convertirlo nel nuovo consolidato, patendosi questo
mettere sul mercato in altri modi, senza favorire la speculaziono
di barsa come ora avviene.

Crede che le cifre esposto dall'or>Luzzatti circa il prezzo a cui

gia si negozia in borsa il nuovo consolidato, siano inferiori al

vero, ma cio non basta a persuaderlo che la conversione sia ora

passibile, opponendovisi lo condizioni del mercato monetarie, e non

soltanto par noi, ma anche per la Francia.

Confida di avero dal ministro schiarimenti che valgano a dissi-

parc i dubbi che ha espresso (Approvazioni).
LUZZATTI L., fa osservare al ministro del tesoro come non sia

possibile farsi un esatto concetto delle condizioni della finanza

senza conoscero quali siano i propositi del Governo circa tutti i
punti del programma tributario esposti del Ministero.
Osserva poi come da che egli e l'on. Bonnino hanno cessato di
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essero avversarî non si sia più fatta nolla Camera alcuna vivaco

dimeOssionc finanziaria (Si ride - Commenti).
ÍJuindi egli invoca una forte discussiane

.
finanziaria nell'inte-

resse del paese, o prega il ministro di voler presentare la situa-
zione dei carichi cha vo:ranno al tesoro por effetto delle conces-

sioni fatte al personale ferroviario.
Quanto alla sus- proposta, in rapporto al sistema di ammorta-

mento, egli non há potuto enere persuaso dalle ragioni addotte
contro di essa del ministro, porehè ritiene cho una sana circala-
zioac corrisponda anche ai fini di una finanza democratica.
Accenna ai vantaggi che indubbiamente deriverebbero da una

riduzione della massa dei biglietti di Stato, e nata che i debiti
infruttiferi sana quelli che più pesano sull'economia di una na-

ziouc.

Per non sciupare un'idea, che crede altamente benefica por l'av-

venire della finanza, si riserva di presentare la sua proposta in

occasiano migliore (Approvazioni).
GluVANELLT, relatore, accennando ai precodonti logislativi del

disegno di logge. nota che in un quarto di secolo sono state pro-
scutate ben ur.dici proposto di conver'sione dei debiti redimibili,.
che obbero Yaria fortuna. Questi precedenti non lasciano sulla con-
venienza ai convertire tale forma di debiti.
Rile<a poi como 11 premio cho il disegno di legge stabilisce a

favóro dei portatori di obbligazioni non solo corrisponda ai cri-
terî matematici dello conversioni, ma costituisca un giusto com-

All'on. Alessio dichiara che la Giunta non ha difficoltà di ac-
cettare il suo emendamento che vorrebbe aggiunte le parole
ÿenerale o speciale dopo lo parole imposta presente e fistura.
Fa poi osservare all'on: Alessio che il nostro debito presenta

purtroppo una soverchia varietà di tipi, e quindi sarebbe da do-
siderare una maggiore uniformit , ciò che appunto si potrà in
parto ottenere, in conseguenza dell'applicazione del presento diso-
gno di legge.
All'oa. Luzzatti, che ha dichiarato di accettare i principî infor-

matori del disegno di legge, rispondo che la questione da lui sol-
levata circa l'indirizzo finanziario potrà essere discussa in altra o

più opportuna sede.

Por intanto espritne il canvincirnenio che questo nuovo titolo
troverà ottima accoglienza nel mercato.
Altre questioni ei riserva di trattare agli articoli. Conclude pro-

ganio la Camera di approvare il disegno di legge (Bene!).
DI BROGLIO, ministro del tesoro, circa la rendita quattro o

mezzo per cento nota che essa o per soli nove milioni nolle mani

del pubblico: il rimanente appartieno allo Opore pie, al Fondo
culto, alla Cassa depositi e prostiti.
Per ora non crede quindi opporturþ pensare alla conversione

di questo titolo.
Dimostra poi non essere eccessivo il premio dei 20 ccntesimi:

diversamente nessuna obbligazione verrebbe presentata per la con-
versione.

Crede con questo di aver dissipato i dubbî dell'on. Branca.
Ringrazia l'on. Luzzatti di aver differito ad altro momento la

discussione della sua proposta circa la destinazione del fondo di

aminortamento, dichiarando che questa proposta riconosco tutta
l'importanza.
ABIGNENTE dichiara di noñ illudersi col relatore sulla proba-

bilità di una prossima conversione, ritenendo più probabile l' au-
mento degli aggravî specialmente per effetto della diminuzione de-

grintroiti.
GIOVANELLi, relatore, dichiara di non avere espresso alcune

opinione sulla conversione della rendita; e dimostra come la di-

minuzione dello società anonime non sia un indice di decadenza,

perché molte di quelle società erano soltanto apparenti.
(Il primo articolo o approvato). ,

ALESSIO da ragione di un emendamento al secondo articolo di-

retto ad assieurare che da nessuna nuova imposta verrà colpito

il nuova titolo, ed a limitare al 30 giugno 1908 il termine per la
conversionc stabilita dal.disegno di legge allo stesso giorno del
1916. In tal modo si ridurrobbe a più modeste proporzioni il pri-
vilegio, che per ragioni di opportunità si.sanziona a favore di que-
sto titolo, ma che si risolva in una ingiusta sperequazione tribu-
taria.

FRASCARA GIACINTO é contrario a questo emendamento,

perché, se dobbiamo mirare alla conversione è indispensabile che

il nuovo titolo sia ciroandata dalle maggiori garanzie per il pub-
blico.

Raccomanda poi che nella fabbricazione del nuovo titolo, si ten-
gano presenti le norme speciali clic vigono negli Stati-Uniti del-
l'America del Nord circa l'ammissione dei titoli esteri.

Di BROGLIO, ministro del tesoro, prega l'òn. Alessio di non in-
sistere nel suo emendamento, di cui non si potrebbo ora misura.re

l'effetto sul mercato.

Accetta poi di buon grado la raccomandazione dell'on. Frascara,
tanto più che pel nuovo titolo ha già avuto offerte da banchieri

americans.

GIOVANELLI, relatore, proga egli pure l'on. Alessio di non in-
sistero.

ALESSIO mantiene l'emendamento per la parto relativa al ter-
mino di immunità: lo ritira per l'altra parte.
(L'emendamento Alessio o respinto - Approvansi gli articoli

sceondo o terzo). *

BRANCA, strll'articalo quarto, esprime il voto cho il ministro,

pure avendo la facoltà di arrivare ai venti centesimi di premio, si
tenga però al disotto di questo limite.
(Approvansi l'articolo quarto e i successivi fino all'ultimo. Ap-

provasi anche un articolo aggiuntivo canoordato fra Ministero e Com-
mis.sione).
Approvazione del disegno di legge : « Presitto a premî a favore

della Cassa italiana di assicurazione per la vecchiaia degli
scrittori di giornali e dell'Opera Pia di San Giuseppe ».

DEL BALZO GIROLAMO, segretario, ne dà lettura.

(E appravato senza discussione).
Interrogazioni e interpellaine.

DEL BALZO GIROLAMO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro ilolla guerra

per conoscere i criterî ai quali s'ispira la Commissione specialc,
che stabilisco l'assegnazione dei sussidî ai veterani.

« Ticci ».
« Il sottoscritto chiedo d°interrogare l'on. ministro delle poste o

dei telegrafi per domandarc che gli ufâci postali senza diversità
di categoria e le collettotic sieno autorizzati a ricevere i contri-
buti degli iscritti alla Cassa Nazionale di previdenza delle pen-
sioni per la vecchiaia c l' invalidità degli operai.

« Tieci ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli affari

esteri m ordine alla cGRYORZiOBO COmmOPCÎßÌO COI BTRSile d'immi-
nento scadenza.

« Cottafavi ».
« Il sottoscritto chiede d interrogare l'on. ministro della guerra

sui provvedinienti per il miglioramento della categoria degli uffi-
ciali di scrittura, conformemente ai voti emessi dal Parlamento e

lo dichiarazioni fatte dal ministro a favoro di quegli impiegati.
« Chimienti ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno
sulle ragioni per cui furon vietate, ad Andria, prima una confe-
renza dell'on. Barbato e poi una pacifica dimostrazione per il primo
maggio.

« Spagnoletti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra

se sia disposto ad assecondare i voti più volte espressi dalle As-
sociazioni farmaceutiche perché sia istituito il posto di ufficiale
farmacista di complemeyto nel Corpo sanitario militare.

« Pivano ».
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« Il sottoscritto chiede d'interpellare 1on. presidente del Consi-

glio ed il ministro dell'interno sulla necessità _di modificare, dopo
l'ultimo censimento, il reparto del numero dei deputati e la cor-

rispondente circoscrizione dei collegi, in conformità dell'articolo 40

della legge elettorale politica.
« Riccio ».

La seduta termina alle 18.4õ.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Ordine det giorno deUli /Ìici convocati per domani alle ore 11.
Ammissione alla lettura di due proposto di legge, la prima del

<1eputato Edoardo Daneo; la seconda del deputato Saechi.

Esame dei disegni di legge:
Costruzione ed esercizio dell'Acquedotto Puglioso e tutela della

silyicoltura del bacino del Sele (110) (Crgenza).
Costituzione <li un Consorzio autonomo per l'esceuziono <lclle

opere e per l'esercizio del porto di Genova (112).
Autorizzazione della spesa di lire 242,0U per lavori supple-

tivi nell'edificio di Casteleapuano in Napoli (108).
Abolizione tiello soprattasse per il passaggio *lell'Appennino

sulle linee Foggia, Napoli, Termoli-Benevento-Napoli e Aquila-
Terni (111).

Esame della proposta di tryUe :

Ammissione all'esercizio professionale <lelle donne laureate in

giurisprudenza 1103).

ÏB. - L'uffie¡o II deve inoltte compiere l'esame <lello seguenti

proposto di legge già poste all'ordine tlcl giorno delle proccticati

rutntoru:

Inchiesta sull'escreizio <lcllo ferrovio (87).
Modificazione degli articoli 203 o 296 della legge coinunale e

provinciale, testo unica 4 maggio 1808, n. 161, relativa ai Coni-

anissari straordinari dei Comuni o alle Commissioni straordinario

provinciali (98).
Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Aisunzione diretta dei pubblici servizi da parte dei Comuni

(1) - Relatore l'on. Majorana.
Proroga a tutto luglio 1902 dell'abbuono del 30 por cento

per la distiliazionc
dei vini cancesso daNa legge 29 dicembre 1901,

n. 522 (113) (Urgente) ---- Relatore l'on. Giovanelli.

Domanda di autorizzazione a procedere in grado d'appello con-

tro il. deputato De Felice-Giuffrida per diffamazione e ingiurie (95)

- Presidente l'on. Garavetti; segretario
l'on. Costa-Zenoglio.

31odificazione dell'algicolo 83 del testo unico della legge sulle

pensioni militari approvato can decreto 21 febbraio 1895, n. 70

(106) - Presidente l'on. Mcl; segrotario l'on. Libertini Gosualdo;

relatore l'on..Piccolo-Cupani.
Cosamissioni convocate per domani

sabato 20 aprile 1909.

.Alle ore 15: in seduta privata, la Giunta permanente per le

eleffeni;
Alle oro 16: la Commissione per lesame dolla domanda di auto-

rizzazione a procedere in giudizio c>ntro il deputato Clitesa Gu-

stavo per vilipendio delle istituloni a mezzo dolla stampa (72)

(Utlicio III).

Un dispaccio da Amsterdam, 23 aprile, dice che il

Presideiite Krûger ha comuiiicato ai rappresentanti
della

stampa locale, che,
secondo notizie porvenutegh, i no-

iati di pace nell'Africa del Sud verranno chiusi, a
goz al iù tardi verso la fine di maggio

. E i e ite t itornörà altoi•a nell'Africa meridto-

nale.
Presidente Krüger, socondo un dispaccio dall'Aja

al Rappel, avrebbe deciso di fia pubbheare tutti i do-

comenti relativi alle trattative di pace che hanno avuto
luogo a Klerk's Dorp tra i capi boeri e gl'Inglesi. Un mes-
saggero speciale deve rimettergli i documenti in parola
verso il 1.3 maggio.

Notizie pervenute dalla Città del Capo alla Rheinisch-
N'estfalische Zeitung conformerchboro che in quei cir-
coli olandesi si è generalmente contrarl alla conclusione
della pace con l'Inghilterra, finchè questa non accordi
l'amnistia. Si dico che del Presidento Steijn o del co-
mandanto Dewet si è sicuri che non rinunceranno a

questa cowlizione. Dei Boeri transwaaliani invece non

si ò altrettanto sicuri.
In generale pero si dubit.a che dalle trattative attuali

possa risultare la conclusione di una pace duratura.

I giornali inglesi hanno per telegrafo da Pechino che
la Corte è arrivata al Parco della caccia, a tre miglia
da Pechino, dove intende di formarsi alcuni giorni. I
funzionari di Pechino hanno pregato l' Imperatrice di
ritornare immediatamente al palazzo per calmare l'agi-
faziono popolara causata dalla sua assenza ; ma una nota

della Gazzetta U//icia/e di Pechino dice che essa non
ò disposta a lasciare per ora la sua dimora.
Era corsa voce che un partito a Corte avesse l'in-

tenzione di deporre l'Imperatrice. La voce pare senza
fondamento ; pero le guardie delle Legazioni prendono
delle misure di precauzione.

L'Epoca di 3Ia leid, commentando l'istituzione defini-
tiva della Repubblica cubana, esorta il Governo spa-
gnuolo ad essero tra i primi a riconoscere il nuovo

Stato.
Questo riconoscimento, dice l'Epoca, ò giustificato dal

grande numero di Spagnuoli che risiedono a Cuba, dal-
l'importanza degli interessi che essi rappresentano ed
inoltro da considerazioni di alta politicar La perdita di
Cuba è un fatto innanzi al quale la Spagna-deve inchi-
HAPSl.

L'Epoca crede di sapero che il ministro degli affari
esteri, duca di Almodovar del Rio, condivida questo
modo di vedere.

Un. telegramma dall'isola di Cnha annunzia che il
nuovo Presidente eletto, sig. Estra la Palma, à arrivato
all'Avana, proveniento lagli Stati-Uniti, e YL fu ricevuto
con entusiasmo.
Al ricevimento al Consiglio municipale, il Presidente

prego i consiglieri di aiutarlo a raggiungere i tini che
si ò proposto.
Ebha luogo poi un banchetto, durante il quale si A

inneggiato alla bravura ed alla lealtà del soldato spa-
gnuolo. Il Presidente Palma ha dichiarato che 1°elemento

spagnuolo era un fattore. indispensabile alla felicità della
Repubblica.
Il sig. Root, segretario della guerra degli Stati-Uniti,

si trova pure da qualche giorno all'Avana e vi prende
personalmente le disposizioni relative allo sgombero del-
1 isola da parto delle forze americane.

L'21genzia Reuter di Lon<Îra ha da 31elbourne, 23
aprile :

Il comandante delle truppe australiane, Gordon, nella
sua relazione al Governo sui mezzi,di difesa del paese,
dice che le truppa di presi lio ascendono a = 15,470 uo-
·mini e quelle da campo a 11,100 uomini. Egli propone
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di portai'e queito ultime a 28,748 uomini, con Tossei•-
vazione che, quantunque vi sia la potente flotta britan-
nica pronta a respingere qualunque attacco dall'Oriente
o <lall'Europa, pure ò opportuno provvedere alla difesa
contro qualsiasi eventuale tentativo di estorcere alla

Confellerazione qualche indonnità o qualche concessione
territoriale per l'erezione di stazioni carboniere.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 17 aprile 1902

Pasidenza del sen. G. NEGRI.

Apresi la seduta ad ore 13 colla consueta forma.

Il NT. E. prof. G. Celoria presenta, elogiandolacuno Memoria della
R. Commissione goodetica italiana sul Collegamento geodetico
delle isole Maltesi con la Sicilia, mettendo in evidenza lo dini-

coltà felicemente superato o i metodi originali messt m opera per

raggiungere lo scopo.
Viene presentata per l'inserzione nei Rondicoitti una Nota del

prof. Carlo Rosati: Sulle curve ellitiche di sesto ordine.

Il M. E. prof. Giuseppe Bardelli legge: Su un teorema statico

di Leilmis.
11 notissimo teorema di Leibniz, che fa dipendere la dctermina-

zione della risultante di più forze concorrenti da quella del cen-
tro dello medio distanze di un complesso di punti, non è che una

diretta e quasi intuitiva conseguenza della rappresentazione gra-

fica delle forze in tutti i loro elementi medianto segmenti retti-
linei. Di salito nei corsi di meccanica razionale non si fa l'esten-

sione di cui il teorema o suseettibile, ad un sistema qualunque di
forze, dalla quale deriva una trattazione uniforme della composi-
zione dei sistemi medesimi, in genero della composizione dello

aeree. Cib si è proposto Tautore nella brevo Nota presentata, nella

quale, tranne la diversita del metodo o qualche operazione non

inopportuna, egli non ha inteso di esporro risultati nuovi.

11 S. C. prof. A. IkÏartinazzáli legge una sua Nota : L'educa-

zione dei fanciulli .traviati, nella quale dopo aver enumerati i

gravi danni che derivano dalla carcerazione dei minorenni, dopa
.aver dimostrato come nemmeno i Riformatorii, quali oggi funzio-

nano, non approdico allo scopo, propane che vengano istituiti al

fme proposto degli Educatorii ed enumera i re3uisiti che questi
devona avero.

.
Terminate le letture, si passa alla votazione per la nomina di

M. E. o SS. CC.

Vengono eletti a membro offettivo il S. C. avv. Bassano Gabba

e a Soci corrispondenti il prof. Ì>ietro Rasi, il prof. Luigi Zunini
e l'ing. Gaetano Crugnola.
Viene quindi levata la seduta alle oro 14.

R. AGCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

.Classe di scienze morali, storiche e filologiche

Adunanza del 20 aprile 1902

Presiede il socio prof. A. CossA, presidente dell'Accademia.
Si comunica che l'Accademia Olimpica di Vicenza apre il con-

corso al premio Formenton (di L. 3160) sul temai « Gli Italiani
nel continento Sud-Americano ». Il termino utile per la presen-

tazione dei lavori seade col 31 dicembre 1906.

Il presidente fa omaggio all'Accademia, da parte della Dirozione

dðlla Senoia di archeologia di Roma, del volume di Luigi Savi-

gnoni e Gaetano De Sanctis, « Esplorazione archeologica delle

provincio occidentali di Creta », Roma, tip. dei Lincei, 1901.
Il socio Savio presenta il volume del conte Samminiatelli-2'ara-

bella, « L'assedio di Malta: 18 maggio a 8 settembre 1565 », To-

rino, tip. Salesiana, 1932 e pronunzia su di esso una relazione

the é inserita negli Agi.

Il socio Chironi presenta lo seguenti due pubblicazioni: Bonfante,
« La progressiva diversificazione del diritto pubblico e privato »,

Roma, 1902, e Nani, « Storia del diritto privato italiano » pub-
blicata per cura del prof. Ruffini, Torino, 1902. Su quest'ultima
opera dovuta ad un honemerito e rimpianto membro dell'Accade-
mia, il socio Chironi pronunzia parole di elogio.
II socio Cipolla, incaricato col vice presidenie Peyran di riferire

intorno alla Memoria del dott. Paolo Ubaldi, « La sinodo ad Quer-
cum dell'anno 403 », legge la relazione che o inserita negli Atti.
La relazione ò approvata a voti unanimi. Presa cognizione dello

scritto, la Classe no approva, con votazionc segreta unanime, l'in-
serzione nelle Memorie accademiehe.

ltTOTIZIE V.A.RIE

ITALIA.

S. k. R. il Duca degli Abruzzi, proveniente da Ge-

nova in automobile, giunse ieri a Spezia e, dopo essersi
trattenuto alquanto nel suo villino, proseguì, sempre in
automobile, per Firenze.

In Campidoglio.-11 Consiglio comunale di Roma, nella
sua tornata di ieri sera, approvð in seconda lettura la convenzione
col Governo per i lavori edilizi della Capitale.
In seguito approvo numerose proposto d'ordine secondario o

quindi riprese Tesame del Regolamento degli impiegati e ne ap-

provo, con lievi discussioni, tutti gli articoli rimasti, cioè dal 716

all'ultimo.

Per Torquato Tamo. - Ricorrendo ieri l'anniversa-
rio della morte del sommo cantore della Gerusalemme liberata,
l'avv. Trompoo, assessore per l'istruzione pubblica, si recð a deporre
una corona d'allora coi nastri municipali sulla tomba del poeta a
Sant'Onofrio.

Il servizio d'onore era fatto dai vigili e guardie municipali in
alta uniforme.

Lo camerette ove il Tasso, il 25 aprile 1503..chiudeva gli occhi
alla luce, furono per tutto il giorno mðta di devoti pellegrinaggi-
Marina militare. -- Lunedi scorso la R. nave Coatit

usci al largo per compiere le prove preliminari a tiraggio for-

zato dell'apparato motore. Il risultato delle prove fu soddisfa-

conto, la pressione del vapore si mantenne facilmente a 220 libre
in caldaia od a 183 libre in macchina; per un periodo di circa

un'ora fu mantenuto l'andamento a 280 giri con uno sviluppo di

potenza di quasi 830 cavalli indicati (300 in più della potenza con-
trattuale). La nave raggiunse, durante tale periodo, la velocità di
23 nodi circa. Probabilmente sabata prossimo la nave eseguirà
finalmente le prove ufficiali di collaudo.

Navi estere nelle acque italiane.- Ieri l'altro
giunse a Venezia e si ancorb nel bacino di San Marco, la nave da
guerra Chiäago della Marina degli Stati-Uniti.
La Chicago feco le salve d'uso.

In memoria di Gioacchino Rossini. - La
inaugul•azione del monumento a Rossini, in Santa - Croce, capola-
voro dello scultore Cassioli, venne definitivamente fissata al 22
giugno.

11 maestro Mascagni, insieme con lTstituto Rossini, ALiesaro,
intervorro, dando concerti per la commemorazione del gamde com-
positore.
Una nuova ylecropoli. - Ad Ancona, in un terreno

di proprietà Fiori, fuori porta Cavour, facendosi degli scavi per la
costruzione di un fabbricato, sono venuti alla luce var depositi
sepolcrali, un'urna cineraria di piombo contenente ossa cremate,
alcuni vasi di terra cotta, un unguentario di piombo, un cadavere
col capo rivolto a levante, lungo m. 1,50, ricoperto da 4 tegole,
una delle quali col ballo di un noto figulinario.
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Il cadavere, al fiaxico destro, aveva un bollono di ferro e al si-

nistro un bronzo dell'imperatore Tiberio.
La moneta o ben conservata; reca nel diritto la testa dell'Im-

peratore e la scritta: Ti. Caesar Augustus, F. imperat.: al ro-
vescio, nel mezzo: S. C., ed attarao: Pontife. tribun. pote-
state XIL

Sorveglia gli scavi il cante Alfredo Fazioli: ossi vengono fatti

nella zona dell'antico sepalereto ancanitano, dove nel 1872 si sco-
prirono alcune tomba a cassa.

Industria navale italiana. - 11 grandioso piro-
seafo Urubria, costruito nel Cantiere Orlando di Livorno, per conto
della Navigazione Generale Italiana, ha eseeuito giorni fa nel

Molo Nuovo di Livorno lo prime prove sugli ormeggi che sono

riuscite splendidamente.
LTmbria con la sua grande capacità, con le formo cosi eleganti,

rivaleggia con le più recenti costruzioni ed i pilt perfezion iti si-
stegii della moderna ingegneria navale.

L'apparato motore della navo o una superba castruzione a quat-
tra cilindri ed a quadruplice espansione, dovuto all'ing. Salvatore
t)rlando, il quale ha assistito allo prime prove. I disegni dell'e-

legante scafo o di tutti i dettagli del bastimento sono opera di

Giuseppe Orlando.

L'Odria servirà par il trasporto degli einigranti.
ESTERO.

La 1•accolta del cotone in I3irmania nel

luol-DOS. - Nei cinque principali distretti ovo si coltiva il

cotono non sano stati saminati che 103,293 aeri, o,sia 33,423 aeri,

che equivalgono al 25.5°/,, meno dell'anno scorso. Le prospettive
favoravoli non si sono realizzate nel distretti di Mektila o di

Myingyau, ed il raccolto vi sar:t insignificante.
Nel suo insieme la provincia non darà che il 66 ¾, di un rac-

colto normale.
Le ferrovie nel Messico. - In un discarso pro-

nunziato il mese scorso a Paraiso Novillero (Stato di Vera Cruz),

il sig. Limantour, ministro delle finanze, ha dichiarato che il Go-

verno.era ben risoluto a non indietroggiare davanti a nessuna

spesa ed a nessun sacrificio per condurro a buon termine i la-

vori della ferrovia Tehuantepec, o quelli dei porti di Coatzacoalos

e di Selima Cruz. Lo Stato. avrebba aggiunto il ministra, fara

tutto cio che é in di lui potere per contribuire alla realizzazione

del progetto della ferrovia panamericana in tutta la misura che

spetta al Messico.

Queste duo imprese costituiranno il più grande sistema di co-

municazione del mondo intero. Callegando l'America del Nord al-

VAmerica del Sud per la via che parte ora da San Geronima (sulla

frontiera del Guatemela), e merco la ferrovia di Tehuantepec, le

diramazioni del commercio del mondo saranno nelle mani del Mes-

Rico.

TELEGER-A.MMI

(.A.genzia Stefani)

PARIGI, 25. - 11 Presidentila Repubblica, Loubet, ha inca-

ricato l'Ambasciatore Barrère di assumere notizio sullo stato di

saluta di S. M. il Re d'italia e di fargli pervenire i suot voti per

una pronta guarigiore.
PARI3I, 25. ---- Un redattore del Figaro obbe a Biarritz una

conve sa i me col Re di Svezia, il quale clogio vivamente il Presi-

denta della Repubblica, Loubet, e il presidento del Consiglio,

Waldeck-Rousseau.
Il Re annuncio che il Presidente Laubet gli disse che, campiuto

il pe-io'o rasidanziale, egli non ripre enterà la sua candidatura

alla Presidenza della Repubblica.
VIIENNA, 25. - 11 Principe ereditario del Siam o arrivata, e fu

ricevuto alla stazione solennemento dall'Imperatore.

HIET-LOO,25. - Ecos il bollettino pubblicato oggi sullostatodi
salute della Regina Guglielmina:

« La temperatura continua ad indicare che la malattia segue il

suo corso regolare. Nella notte scorsa la Regina ha dormito ad

intervalli. I 1 malattia o entrata nel terza settonario ».

VIENNA, 25. - Camera dei deputati. - Bianchini presenta
un'interpellanza. basandosi sulla voce che durante gli ultimi no-
gaziati, concernenti il rinnovamento della triplice alleanza, il can-
colliere dell'inipero Germanica, conto de Blilow, abbia esercitato la
sua influenza a favore del mantenimento della clausola dei vini

nel nuovo trattato di commercio 1:a l'Austria-Urgeria e l'Italia,
e domanda so il Gaverno abbia mantenuto un punto di vista con-

trario m conseguenza delle decisioni preso in proposito dal Par-

lamento.

BUCAREST, 23. - Oggi. Luigi Cazzavillan ha consegnato al

Ministra dTtalia per la Scuola ital¡ana di Encarest 60,000 lire in

arendita rumena e 15,000 lire per la Socioth di beneficenza italiana
Umberto e JIargherita. Lo dette somme furono ricavate da una

lotteril organizzata dal Cazzavillan.

LONDRA, 25. - Un treno viaggiatori ha deragliato stamano
sulla linea Great-Eastern, presso Londra, a causa della rottura

dell asso di un vagone. Yi sono cinquanta feritE
NEW-YORK, 23. - En dispaccio da Santiago (Chill) annunzia

che il Alinistero chileno o dimissionario, in seguito all'opposizione
della Camera alla venilita degli incrociatori Pinto ed Errazuri;.
BERLINO, 25. - La Commissiano incaricata di riferire sulla

nuova tariffa doggnale ha stabilita un dazio di 10 marchi per
quintale metrica per 1olio puro d'oliva in fusti e di 20 marchi

por l'olio puro d oliva in altri recipienti.
La Commissione approvo poi la voce 179, che fissa un dazio di

48 marchi pel vino o per i mosti freschi in recipienti che non

siano i fusti o i vagoni serbatoi, ed un dazio di 120 marchi poi
vini spumanti in recipienti simili a quelli del vino da pasto.
PIETROBURGO, 25. - 11 3Ïessaggero del Governo pubblica un

rescritto diretto dall'Imperatore al generale Wannowsky. L'Im-
peratore accetta lo dimissioni del ministro della pubblica istru-

zione per ragioni di salute o gli esprime la sua sincera ricono-

scenza per aver ateettato, malgrado l'età, le difficili funzioni
11 generale Wannowski conserva tutto le sue cariche.
Il giornale annunzia pal la nomina di Saenger a gerento del

Ministero dell'istruzione pubblica. Il senatoro Mestchaninow, ag-
giunto al ministro dell'istruzione, o dispensato, dietro sua do-

manda, dall uffielo, conservando il titolo di senatore.
CARLSRCHE, 25. - I festeggiamenti utliciali pel giubileo del-

l'ascansione al trono del Granduca di Baden sono stati inaugurati
oggi con l'apertura, fatta dal Granduca, dell'Esposizione internazio-
nale di belle arti e dell'ILyosizione di orticoltura.
Nel discorso inaugurale il Granduca ha fatto la storia dello sy¡-

lappo delle belle arti nel Baden.

LONDRA, 25. - Secondo le ultime notizio, in seguito al dera-
gliamento del treno viaggiatori avvenuto stamane sulla linea
Great-Eastern, vi furono due morti, sedici feriti graremente, di
cui parecchi mutilati, ed un centinaio di feriti leggermente.
NEW-YORK, 25. - Un dispaccio da Manilla reca che fino a

tutt'oggi si sono verificati a Manilla 487 casi di colera, con 385

deressi, e nelle provincie delle isole 1217 casi, con 849 decessi.

Un dispaccio del gen rale Bell annuncia che il comandanto Her-

nandez ha capitolato can 30 ufficiali e 218 com'oattenti. È ora così

completa la sottomissione dei Filippini dell'Isola Negros.
MADRID. 23. - Camera dei deputati. - Il ministro dell'agri-

coltura, Canalejas, dichiara che il decreto sulle Associazioni sarà

applicato.
11 Governo presentera pero un nuovo progetto di legge sulle

Congregazioni religiose. Soggiungo che sona stati intavolati nego-
ziati al riguardo con la Santa Sode, l quaU non porteranno alcun
nocuulento al diritti dello Stato.
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LONDRA, 26. - Camera dei comuni. - Il primo lord della

tesoreria, B&lfour, rispondendo ad analoga interrogazione, dichiara
che l'ufficio del commercio studiera con gr.ando cura le conse-

guenze del trust transatlantico sullOarina mercantile, ma crede

che un'inchiesta ufficiale sia prematura.
Lord Carla Beresford è stato dichiarato eletto membro della Ca-

anera dei co un pr Wool cly senza competitorÌ.
CARLSRUHE 25. - Nel pomeriggio il Granduca ricevette pna

ileputazione del Consiglio Federale presentatagli dal conte de Bü-

low, il quale, como funzionario superiore dell'Impero e presidente
agl Consiglio ederale, espresso al Granduca,g un discorso di

circestanza, il cordiale ringraziamento della patria per la sua col-
laborazione al rintiovamento dell'Impero.
«Il conte di Bülow rilevo che fino a questo giorno il Granduca

$ÏrÂÊÙËÎoÏË chitokŠc1Ûd'ei he coridusso alla Confederazione
delle provincie germaniche. « Possa egli, così conclude, onorato
<lkamore defluoÏ sudditÏ ó della ricóndséeifia di3utta la Nazione,
restare ancora per lunghi anni fra noi, come testimonio vivente

della più grande epoca della nostra storia e come fulgida imma-
gine del scritimento o dell opera dei Principi confederatii.
Il Granduca rispose esprimondo la sua gratitudino per i voti

presentatigli; disse che egli, adoperandosi par la fondazione del-

l'Impero tedesco, foco soltanto il suo dovero, o soggiunso: « L'u-
nione della Germania è dovuta alle vittorio delle armi prusslåne
Questa forza ci rimarrà sempre; sopra di essa riposa tutto cið
che noi póssiarino desiderare ».

Il Gritiduca, rievocando la memorlä di Gttglielmo I, disse che
fu il suo disinteresse che lo condusse al raggiupgimento dello

scopo elevato di fondare l'Iinpoio. «Tddio ci conservi ciò che, con
la sua ¡iratazfo:le, noi abbiama carisoglilto! >
1)opo il ricevimento della deputulone del Consig1Ïo Federale, il

ÒrÃËdt riú8vette $1E in ÍStÎ stradidiriari ed i ministri citori re-
siâènti a CûlÉrulté, elio gli ýícientir rië i loro oríaggi.

OSSERYAZIONI METEOROLOGICHE

del Òsie atorio del Collegio Romano
del 25 aprile 1902

11 barometro.ð ridotto allo zero. Ilaltezza della staziono 6.di

etri .................. 50,60.

Barometro.a mezzodi . . . . . . . . . . 757,6.
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 36.
Vento a plezzodi . . . . . . . . . . . . NE debole.

Cielo
. . . . . . . . . . . . . . . . . poca nuvoloso.

Massimo 2t*8
Termometro contigrado . . . . . . . . .

Minimo l2'3

Pioggia in 24 ore . . . . . . , . .

Li 25 aprile 1902.
In Europa: pressione massima di 773 sul Mar Bianco,. minima

di '180 sull'Irlanda, golfo di Guascogria o Lagso Tirreno.
In Italia nelin 2f orea. barometro disceso intorno a l mm. sul

basso ersante TirrêÊco e in Sicilia, salito altrove, fino a 2 mm.
in Piemonte; temperatura poco variata; piaggie o temporili
sparsi.
Starnane: cielo vario al N, contro e Sardegna, nuvoloso altrove;

JiioggÌp in Sicilia ; venti Äeboli o moderati del 4 quadrante in
Emiþa e Sardegny intorno a Igantä agrove.
BÁ ometro i inassimo a 760in al Padana, miriimo

,
a 70 sul

basso Tirrano.
Probabilita: youti deball o modorati sgtentrionali al Ne $ar-

degna ŠtËËu loviate altravi ËiclÎvãŸii; ilcárie pioggio in
labrid o jicilia ¡$6;gÌËrell s io Îÿaláhe temporale sul

veisanhi Tirrèriico

BOI.I.ETTINO METEOEICO
dell'Ufficio centrale di nieteorologia o di geodinamica

Roma, li 25 aprile 1902.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del inare Massima Minima

ore 7 ore 7 nello 2&ore
lirecedenti

Porto 31aurizio. . */, coperto calmo 18 0 13 2
Genova . . . . |4 coperto - calmo 18 9 14 4
Massa Carrara . . sereno calmo 19 5 10 5
Cuneo

. . . . . piovoso - 1I 2 8 2
Torino

- - . . • coperto - 13 3 11 5
Alessandria . . . sereno - 17 8 11 5
Novara. . . . . serene - 18 8 10 9
Domodossola.

. . sereno - 17 3 8 2
Pavia · · · · · sereno - 17 9 7 9
Milano . . . . sereno - 18 9 10 1-
Sondrio . . . . If, coperto - 17 2 11 60
Bergamo . . . . serono - 20 0 10 0
Brescia- · · · · sereno - 19 6 10 2
Cremona . . . . sereno - 18 l 12 3
Mantova , . . . serono - 18 0 11 6
Verona. . - . . sereno - 17 4 10 l
Belluno . . . . sereno - 19 7 9 2
Udine . . . . . sereno - 20- 8 If 3
Treviso. . . . sereno - 21 0 10 3
Venezia . . . . */, coperto calmo 17 8 12 3
Padova. . . . . sereno 18 6 10 0
Rovigo. . . . . */4 coperto - ÉS 5 11 Q
Piacenza . . . sereno - 16.0 0 4
Parma . . . . sereno - 17 3 10 0
Reggio Emilia . . */4 coperto - 17 5 12 3
Modena . . . . */, coperto - 18 0 . 10 2
Ferrara

. . . . soreno - 18 8 11 0
Bologna , . . . */4 coperto - 17 5 12 0
Ravenna . . . . sereno - 23 2 8 0
Farli . . . . . */4 coperto - 19 0 13 0
Pesaro. . . . , t/4 coperto legg. mosso 20 l 10 $
Ancona . . . . s/4 copeito calmo 20 2 14 0
Urbino. . . . . nebbioso - 16 7 9 I
Macerata

. . . . */4 coperto - 19 4 12 0
Ascoli Piceno . sereno - 10 0 13 0
Perugia

. . . . */4 coperto - 20 0 9 4
Camermo. . . . */4-coperto - 15 0 7 9
Lucca . . . . . sereno - 24 0 10 0
Pisa. . . . . . sereno - 22 2 9 6
Livorno . . . . sereno legg. mosso 21 3 11 5
Firenze . . . . serono - 21 8 9 8
Arezzo . . . . . sereno -.. .

20 3 9 8
Siena

. . . . .
soreno

- 18 9 10 7
Grosseto . . . . sereno - 22 0 13 0
Roma . . . . . */, coperto - 19 l 12 3
Teramo . . . . coperto - 18 0 11 0
Chieti . . . . . 1/,-coperto - 16 0 11 0
Aqmla. f, coperW 14 3 8 3
Agnone . . . . 4 coperto 15 5 8 2
Foggia . . . . . ¿ copertó 18 1 11 2
Bari. . . . . .

*
4 coperto caÍmo 18 0 0 2

Leece . . . . . 2/4 coperto - 23 6 l i 8
Caserta

,

. . . ?]¿ .ooporto - 21 3 13 3
Napols . . . . . coperto mosso 18 8 13 3
Benevento. . . . copèrto - 20 8 10 8
Avellino . . . coperto ,- ¡yy
Caggrano . . . . ooperto -- 15 8 8 I
Potenza . . . . nebbioso 15 0 8 0
Cosenza . . . . coperto - 18 0 ll 0
Tiriolo

. , ployoso - 12 2 2 1
Reggio Calabria . ooperto calma 17 8 ISX
Trapani . . . coporto calsno 22 5 15 9
Palermo . , . . liiovoso balino 20 9 14
Girgenti . . . coperto calmo 21 0 14 8
Caltanissettat piovoso gg g
Messina . . ployoso calmo 18 8 13 7
Catania . . . . piovoso calmo 19 $ 12 7Siracusa . . . . provoso legg mosso 20 0 13 g
Cagliari . . . . */4 coperto gg. mosso 20 0 6 6
$4eears. . . .

I coperte 17 7 ll 0
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